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Il biennio 2023-2024 ha rappresentato per il Politecnico di Torino una fase di 
consolidamento e accelerazione del proprio percorso verso la sostenibilità. In un 
contesto globale caratterizzato dall’intensificarsi della crisi climatica, dall’aumento 
delle disuguaglianze sociali e dalla crescente necessità di ripensare modelli di 
sviluppo, le università sono chiamate ad assumere un ruolo sempre più attivo 
nella costruzione di traiettorie di trasformazione capaci di coniugare innovazione, 
equità e resilienza.

Per il nostro Ateneo, la sostenibilità non costituisce un ambito separato di intervento, 
ma rappresenta una chiave di lettura trasversale delle proprie missioni istituzionali: 
formazione, ricerca e innovazione, valorizzazione delle conoscenze e gestione 
responsabile dei campus. In questi due anni abbiamo rafforzato l’integrazione 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 all’interno delle attività 
accademiche e amministrative, consolidando un approccio sistemico orientato 
alla generazione di impatti positivi per le persone, i territori e le generazioni future.

Il biennio è stato segnato da importanti evoluzioni. Sul fronte ambientale, il percorso 
verso la neutralità climatica al 2040 è proseguito attraverso l’aggiornamento 
dell’inventario delle emissioni, l’attuazione delle prime azioni previste dal Piano 
di decarbonizzazione, gli interventi di efficientamento energetico, la promozione 
della mobilità sostenibile e una maggiore attenzione alla gestione responsabile 
delle risorse. Parallelamente, si sono rafforzate le iniziative dedicate all’inclusione, 
al benessere della comunità universitaria, alla valorizzazione delle differenze e alle 
pari opportunità. In questo quadro si inserisce la nascita, nel 2023, dello Student 
Sustainability Hub, uno spazio di co-progettazione e cittadinanza attiva, pensato 
per rafforzare il ruolo dei giovani come agenti del cambiamento, pienamente 
coerente con il Patto per il Futuro delle Nazioni Unite, che riconosce nelle nuove 
generazioni un attore fondamentale per affrontare le grandi sfide globali e 
costruire società più sostenibili, resilienti e inclusive.

Il 2024 ha inoltre segnato l’avvio del nuovo mandato rettorale e l’ulteriore 
valorizzazione del campus come Living Lab, uno spazio nel quale sperimentare 
soluzioni innovative, generare conoscenza applicata e favorire il coinvolgimento 
attivo della comunità studentesca, del personale e degli stakeholder territoriali. 

In questa prospettiva, il Politecnico continua a considerare i propri spazi non solo 
luoghi di apprendimento e ricerca, ma ambienti di trasformazione in cui testare 
concretamente modelli di sostenibilità replicabili su scala urbana e territoriale. 

Particolare rilevanza ha assunto anche il ruolo svolto dall’Ateneo nelle reti 
nazionali e internazionali dedicate allo sviluppo sostenibile. Il biennio ha coinciso 
con la conclusione del secondo mandato di Presidenza della Rete delle Università 
per lo Sviluppo Sostenibile (RUS), esperienza che ha consentito al Politecnico di 
contribuire in modo significativo alla crescita dell’intero sistema universitario 
italiano sui temi dell’Agenda 2030. Contestualmente, l’Ateneo ha assunto il ruolo di 
hosting institution della rete mondiale Sustainable Development Solutions Network, 
rafforzando ulteriormente la propria presenza nei contesti globali dedicati alla 
sostenibilità e alla crisi climatica. 

Questo Report di Sostenibilità racconta il percorso compiuto nel biennio 2023-2024 
e restituisce una visione complessiva delle iniziative, dei risultati e delle prospettive 
future dell’Ateneo. Non si tratta soltanto di uno strumento di rendicontazione, ma 
di un esercizio di trasparenza, apprendimento e responsabilità collettiva, volto a 
favorire il dialogo con la nostra comunità e con tutti gli stakeholder che condividono 
l’obiettivo di costruire un futuro più sostenibile.

Le sfide che abbiamo di fronte richiedono competenze nuove, capacità di 
anticipazione e collaborazione tra discipline, istituzioni e territori. Le università hanno 
oggi il compito di formare le persone che guideranno il cambiamento e, al tempo 
stesso, di contribuire direttamente alla trasformazione delle società attraverso 
la conoscenza, l’innovazione e l’impegno civico. È in questa prospettiva che il 
Politecnico di Torino rinnova il proprio impegno, consapevole che la sostenibilità 
non rappresenta una destinazione, ma un percorso continuo di miglioramento e 
responsabilità verso il futuro.

Patrizia Lombardi
Vicerettrice per Campus sostenibile e Living Lab

INTRODUZIONE
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Il presente Report di Sostenibilità, oltre a fornire un quadro complessivo delle 
attività e dei risultati ottenuti dall’ateneo e dalla rete di organismi ad esso collegati 
in tema di sostenibilità, promuove la comunicazione tra stakeholder e università. 

Per la redazione del presente Report di Sostenibilità è stato adottato lo “Standard sul 
Bilancio di Sostenibilità delle Università” e il relativo Manuale di Implementazione 
redatti dal gruppo di lavoro RUS-GBS (Rete delle Università per lo Sviluppo 
Sostenibile – Gruppo Bilancio e Sostenibilità). 

Il principale framework utilizzato per l’identificazione delle azioni di sostenibilità 
e per la rendicontazione è quello degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
delle Nazioni Unite, che adotta una visione ampia ed integrata delle tematiche 
connesse allo Sviluppo Sostenibile.

Il presente Report di Sostenibilità rendiconta le azioni realizzate negli anni solari 
2023 e 2024. Per le attività rendicontate secondo l’anno accademico, il periodo 
di riferimento è costituito dagli anni accademici 2022/2023 e 2023/2024. Eventuali 
riferimenti a periodi diversi sono indicati puntualmente nel testo.

Si pone particolare attenzione alla relazione con altri rilevanti documenti di 
rendicontazione dell’Ateneo. In particolare, si fa riferimento a documenti come il 
Bilancio di Genere (https://www.polito.it/ateneo/parita-welfare-e-inclusione/pari-
opportunita-e-inclusione/politiche-di-genere/bilancio-di-genere )

Per maggiori informazioni è possibile contattare il Servizio Sostenibilità di Ateneo
Sostenibilita@polito.it

NOTA
METODOLOGICA

A destra. Figura 1. Politecnico di Torino. (2026). [Immagine sulla sostenibilità del Politecnico 
di Torino]. Politecnico di Torino. https://www.polito.it/en/polito/politecnico-at-a-glance/
sustainability
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Organizzazione 
e sedi

Le strutture della ricerca Le strutture della formazione 

CAPITOLO 1

1.1 1.2

Il Politecnico di Torino ha un’organizzazione articolata in strutture didattiche, 
scientifiche e amministrative, secondo il modello indicato nello Statuto del 2019 per 
una gestione efficiente e condivisa. Per realizzare le attività di ricerca, formazione e 
Terza Missione, il Politecnico è articolato in 11 Dipartimenti. Affiancano i Dipartimenti 
nella gestione dell’attività didattica i 15 Collegi dei corsi di studio, mentre per 
la gestione della formazione di terzo livello sono state costituite 3 Scuole (cui si 
aggiunge l’Alta Scuola politecnica, come progetto specifico dedicato alle Lauree 
di II livello, insieme al Politecnico di Milano).

Gli 11 Dipartimenti, afferenti a 4 aree tematiche, sono le strutture di riferimento per 
lo svolgimento delle attività di ricerca.
Inoltre, i Centri Interdipartimentali e le piattaforme supportano i dipartimenti 
nelle attività di ricerca. In particolare, i Centri Interdipartimentali sono iniziative 
progettuali costituite per favorire e organizzare in modo sistematico la 
collaborazione interdisciplinare fra i diversi ambiti tecnologici e scientifici così da 
rispondere alle sfide tecnologiche globali e a problemi di elevata complessità.
Le Piattaforme sono strumenti di coordinamento per comunicare, promuovere e 
valorizzare le competenze, i servizi, i prodotti e le infrastrutture disponibili all’interno 
dell’Ateneo e del suo ecosistema, mettendoli in relazione con gli stakeholder 
pubblici e privati interessati ad attività di ricerca e innovazione in partenariato 
con il Politecnico. Inoltre, le Piattaforme hanno anche lo scopo di raccogliere 
le esigenze e le richieste provenienti dall’esterno e indirizzarle all’interno del 
Politecnico, stimolando una risposta articolata e strutturata da parte delle strutture 
dell’Ateneo specializzate nei diversi settori di ricerca e innovazione.

Al Politecnico di Torino sono attivi 25 corsi di laurea di I livello e 37 corsi di laurea di 
II livello (a.a. 2023/2024), che afferiscono ai 15 Collegi dei Corsi di Studi. 

L’offerta formativa del Politecnico di Torino è arricchita da 3 Scuole e dal 
programma dell’Alta Scuola Politecnica. La Scuola di Dottorato è dedicata al 
coordinamento di tutte le attività connesse al Dottorato di Ricerca. La Scuola di 
Dottorato supporta la comunità studentesca durante il percorso di studio e di 
ricerca all’interno dell’Ateneo. La Scuola di Master e formazione permanente ha 
l’obiettivo di promuovere, organizzare e gestire master universitari di I e II livello e 
corsi di formazione permanente al Politecnico di Torino. La Scuola, di concerto con 
partner pubblici e privati, offre percorsi formativi che interpretano le necessità 
sempre più mutevoli del mondo del lavoro e supportino gli studenti nel loro sviluppo 
professionale. La Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio 
è un percorso didattico di III livello di durata biennale volto a formare figure di 
alto profilo professionale impegnate negli ambiti della tutela, del restauro, della 
gestione e della valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico. 
Infine, dalle grandi tradizioni del Politecnico di Torino e del Politecnico di Milano, 
nasce l’Alta Scuola Politecnica (ASP), un programma didattico avanzato congiunto 
tra i due Atenei, in parallelo al percorso di laurea magistrale.  

In alto. Figura 2. Politecnico di Torino. (2024). [Facciata del Politecnico di Torino, sede di Corso 
Duca degli Abruzzi]. https://www.polito.it/ateneo/chi-siamo/campus-e-poli-tecnologici/torino
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L’amministrazione 

1.3

L’organizzazione del Politecnico di Torino prevede una struttura tecnico-
amministrativa centrale coordinata dalla Direzione generale e, a seguito della 
riorganizzazione avvenuta nel 2022 e aggiornata nel 2023 e 2024, strutturata 
in 8 direzioni, 2 nuclei, 2 area in staff, l’avvocatura e 11 Distretti amministrativi 
dipartimentali.

CAPITOLO 1

In alto. Grafico 1. Presenza femminile nel personale tecnico-amministrativo e 
bibliotecario (al 31/01/2025).

Personale bibliotecario
e tecnico-amministrativo

Personale complessivo
al 31/01/20251021
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In alto. Grafico 2. Presenza femminile nel corpo docente (31/01/2025). 
A sinistra. Grafico 3. Distribuzione del personale docente del Politecnico di Torino 
per categoria (al 31/01/2025).

CAPITOLO 1

402 professori e professoresse ordinari/e 

430 professori e professoresse associati/e 

261 ricercatori e ricercatrici a tempo determinato - tipo A 

119 ricercatori e ricercatrici a tempo determinato - tipo B 

37 ricercatori e ricercatrici a tempo indeterminato 

0 100 200 300 400 500

al 31/01/2025

Personale docente1253
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19CAPITOLO 1 BOX DI APPROFONDIMENTO

I campus Il Masterplan di Ateneo

1.4

Il Politecnico di Torino è organizzato in quattro sedi a Torino in cui sono integrati 
didattica, ricerca di base e applicata e servizi. L’Ateneo, inoltre, si avvale di una 
rete regionale di poli tecnologici (Alessandria, Biella, Mondovì, Verres), dedicati ad 
attività di ricerca, trasferimento tecnologico, formazione e servizi al territorio.  

Sulle sponde del Po, si trova il Castello del Valentino, sede storica dell’Ateneo e 
residenza sabauda del XVII secolo, riconosciuta come Patrimonio Mondiale 
dell’UNESCO. Ospita il Dipartimento di Architettura e Design e il Dipartimento 
Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio di circa 23 000 metri 
quadrati. Il grande complesso di corso Duca degli Abruzzi, con 122.000 metri 
quadrati, è la sede principale di Ingegneria. Inaugurata nel 1958, si completa 
con la Cittadella Politecnica, in corso Castelfidardo: 170.000 metri quadrati, con 
spazi destinati alla comunità studentesca, alle attività di ricerca, al trasferimento 
tecnologico e ai servizi.  

La Cittadella del design e della mobilità sostenibile è nata a Mirafiori, ex-sito 
industriale della Fiat ristrutturato, così come avvenuto per la sede del Lingotto, 
che ospita la Scuola di Master e Formazione Permanente. 

L’Ateneo, come molte università internazionali, ha una forte presenza radicata 
all’estero, consolidata attraverso la collaborazione con Atenei internazionali. Il 
Politecnico è presente in Uzbekistan a Tashkent e in Cina a Shanghai presso la Tongji 
University per svolgimento delle principali attività istituzionali. In collaborazione 
con alcuni Atenei partner si è dato avvio a Centri di competenza per lo sviluppo di 
attività congiunte, in particolare in ambito ricerca e trasferimento tecnologico: in 
Cina con il South China – Torino Collaboration Lab presso la South China University 
of Technology (SCUT) e l’Energy Transition LAB in collaborazione con la Shanghai 
Jiaotong University (SJTU); in Francia con il Sydere Centre presso l’istituto ECAM; 
in Giappone con il POLITO-KIT JOINT LAB in collaborazione con il Kyoto Institute 
of Technology (KIT). Inoltre, l’Ateneo ha istituito un hub a Bruxelles, sede della 
Commissione e delle altre principali istituzioni europee, con lo scopo di influire sulle 
politiche comunitarie di finanziamento della ricerca e rappresentare al meglio le 
opportunità di finanziamento per il corpo docente e della ricerca. 

La continua evoluzione e trasformazione della comunità politecnica ha 
ricadute profonde nella definizione degli spazi in cui vive. Per governare 
questo processo, è stato avviato da alcuni anni un percorso complesso 
teso a definire e orientare lo sviluppo – quantitativo ma soprattutto 
qualitativo – degli spazi: il Masterplan di Ateneo. 

Il percorso è finalizzato alla spazializzazione delle politiche di Ateneo 
attraverso la costruzione di scenari di potenziale sviluppo. Un luogo dove 
le diverse istanze espresse dalle molteplici componenti della comunità 
politecnica, si trasformano in concreta progettualità, garantendo 
la sostenibilità ambientale, la concertazione con gli stakeholder del 
territorio e contribuendo alla qualità e allo sviluppo nel contesto urbano, 
ambientale, culturale, economico e sociale della città. 
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Sistema di 
Governance 

CAPITOLO 2

2018 - 2024

Lo Statuto del 2019 prevede i seguenti organi di governo: Rettore 
 
Prorettrice

Vicerettori e vicerettrici: 

Vicerettore per l’internazionalizzazione 

Vicerettrice per la qualità, il welfare e le 
pari opportunità 
 
Vicerettrice per la didattica 
 
Vicerettrice per campus e comunità 
sostenibili 
 
Vicerettrice per il trasferimento 
tecnologico 
 
Vicerettore per la programmazione, le 
infrastrutture e l’edilizia 
 
Vicerettore per la ricerca

Guido Saracco 
 
Laura Montanaro 
 

Sapora Alberto Giuseppe 
 
Stefano Berrone 
 

Anita Maria Tabacco 
 
Patrizia Lombardi 
 

Giuliana Mattiazzo 
 

Luca Settineri 
 

Matteo Sonza Reorda 

 Sono inoltre previsti:

Rettorato 

Senato Accademico 

Consiglio di Amministrazione 

Direttore Generale  

 Nucleo di Valutazione 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Comitato Unico di Garanzia 

Garante della Trasparenza 

Garante degli Studenti 

Collegio di Disciplina 

Consiglio degli Studenti

Il Rettorato e la squadra di 
governo nel 2023  
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Delegati/e del Rettore:  

Delegato del Rettore alle Valutazioni 
Strategiche e all’attuazione del Piano 
Strategico 
 
Delegata del Rettore agli ex allievi e 
accompagnamento al lavoro 
 
Delegato del Rettore per le tecnologie 
dell’informazione
 
Delegata del Rettore alle relazioni 
internazionali area Americhe e 
relazione con la task force di ateneo 
Africa 
 
Delegato del Rettore alla didattica 
per la valorizzazione della crescita 
personale

Marco Cantamessa

Carla Chiasserini 
 

Paolo Montuschi 
 

Francesca Verga 
 

Emilio Paolucci

2024 - 2030

Rettore 
 
Prorettrice

Vicerettori e vicerettrici 

Vicerettrice per la Comunicazione e la 
Promozione 
 
Vicerettore per la Qualità 
 
Vicerettore per le Politiche interne 
 
Vicerettore per la Formazione 
 
Vicerettrice per le Pari opportunità, 
l’inclusività e la qualità della vita 
 
Vicerettrice per Campus sostenibile e 
Living Lab 
 
Vicerettrice per l’Innovazione 
scientifico‑tecnologica 
 
Vicerettore il Piano Strategico 
 
Vicerettore per Polito Digitale 2030 
 
Vicerettore per lo Sviluppo del modello 
e delle infrastrutture di ricerca 

Stefano Paolo Corgnati 
 
Elena Baralis 

 
Silvia Barbero 
 

Stefano Berrone 
 
Andrea Bianco 
 
Fulvio Corno 
 
Claudia de Giorgi 
 

Patrizia Lombardi 
 

Giuliana Mattiazzo 
 

Filippo Molinari 
 
Paolo Montuschi 
 
Candido Pirri 
 

A Gennaio 2024 si sono svolte le elezioni per il rettorato del Politecnico di Torino 
con mandato 2024-2030. La squadra del rettore Stefano Paolo Corgnati è stata 
presentata in un evento pubblico il 22 marzo 2024, avviando il proprio mandato. 
La nuova squadra di governo è così composta:

CAPITOLO 2

2018 - 2024
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Vicerettore per la Società, la 
Comunità e per l’Attuazione del 
programma 
 
Vicerettore per 
l’Internazionalizzazione 
 
Vicerettore per le Politiche 
territoriali, nazionali ed europee 
 
Vicerettore per la Pianificazione 
delle risorse

Referenti del Rettore:

Referente del Rettore per l’Energy 
Center 
 
Referente del Rettore per i 
Rapporti con la Sede Periferica di 
Mondovì 
 
Referente del Rettore per Archivi e 
Collezioni storico‑scientifiche 
 
Referente del Rettore per le 
Biblioteche 
 
Referente del Rettore per 
la gestione strategica 
e pianificazione 
manutentivo‑conservativa del 
Castello del Valentino per lo 
sviluppo del Campus presso 
TO‑Expo 
 
Referente per il Centro linguistico 
di Ateneo (CLA) 
 
Referente accademica per 
l’integrazione delle persone con 
disabilità/DSA

Stefano Sacchi 

Alberto Giuseppe Sapora 

 
Mariachiara Zanetti 

 
Stefano Zucca 

 

Romano Borchiellini 
 

Paolo Fino 
 

Chiara Devoti 
 

Edoardo Piccoli 
 

Andrea Longhi 

 
Andrea Ajmar 

 
Daniela Bosia

CAPITOLO 2

2024 - 2030 2024 - 2030
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La sostenibilità 
al Politecnico di 
Torino 

CAPITOLO 3

Il percorso del Politecnico di Torino verso un Campus Sostenibile è presidiato dal 
Green Team, un hub di raccolta di competenze e sensibilità relative ai 17 SDG 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, declinati all’ambito universitario. 

L’obiettivo del Green Team è quello di favorire l’integrazione delle tematiche legate 
allo sviluppo sostenibile all’interno delle attività di ricerca, didattica, comunicazione 
e in tutte le azioni di supporto, per preparare la comunità studentesca e il personale 
ad affrontare le grandi sfide poste dall’Agenda 2030.   

L’organizzazione del lavoro in specifici Gruppi di Lavoro (GdL), presidiati da 
Coordinatori e Coordinatrici di Ateneo, consente di implementare tematiche 
verticali e di affiancare azioni trasversali di engagement per meglio supportare 
gli obiettivi di “impegno pubblico e sociale” dell’Ateneo.  

Il Green Team si appoggia a una struttura amministrativa (Servizio Sostenibilità) 
che coordina l’operatività delle diverse attività. 

Il Green Team  

3.1

Il Green Team è composto da oltre 90 membri, tra personale docente e ricercatore 
e personale tecnico amministrativo bibliotecario, in rappresentanza di tutte le 
strutture dell’Ateneo, aree e dipartimenti, oltre a rappresentanti della componente 
studentesca e degli Organi di Ateneo. 

Attraverso 6 Gruppi di Lavoro tematici, i membri del Green Team discutono e 
sviluppano iniziative volte a favorire l’integrazione delle tematiche legate allo 
sviluppo sostenibile all’interno delle attività di ricerca universitaria, di didattica, 
di comunicazione e servizi al campus, per poter affrontare le grandi Sfide poste 
dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

Periodicamente il Green Team si riunisce in forma plenaria per aggiornarsi sulle 
attività dei Gruppi di Lavoro e le iniziative trasversali in modo da consentire ai 
rappresentati di Aree e Dipartimenti che vi partecipano di riportare nelle proprie 
realtà quanto discusso. 

Gli ambiti di interesse del Green Team sono 6 (Energia e Cambiamenti Climatici, 
Mobilità Sostenibile, Risorse, Educazione e Public Awareness, Inclusione ed Equità, 
Data Management Energia e Acqua) ciascuno di questi coordinato da uno o più 
docenti referenti. 
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Vice Rettrice per Campus Sostenibile 
e Living Lab - Coordinatrice del 
Green Team – Coordinatrice di 
ambito Educazione e Public Awareness

Mobility manager – Coordinatore di 
ambito Mobilità sostenibile

Resources manager – Coordinatrice di 
ambito Risorse

Energy manager fino a settembre 2024 
– Coordinatore di ambito Energia e 
Cambiamento Climatico

Energy manager da settembre 2024

Coordinatore di ambito Energia e 
Cambiamento Climatico

Coordinatore di ambito Inclusione ed 
Equità

Data Manager sui temi dello sviluppo 
sostenibile con riferimento ad energia e 
acqua

Nel 2023 all’interno del Green Team nasce anche lo Student Sustainability Hub, uno 
spazio per raccogliere, coordinare, promuovere e co-progettare iniziative legate 
ai temi dello sviluppo sostenibile. L’hub è un punto di raccolta di associazioni 
studenteschi dell’Ateneo,  accumunati dalla passione per le tematiche di 
sostenibilità ma anche associazioni e team del Politecnico di Torino che si 
occupano di queste tematiche. 

Patrizia Lombardi

Bruno Dalla Chiara

Debora Fino

Alberto Poggio

Enrico Fabrizio

Jost Von Hardenber

Giuseppe Quaglia

Alfonso Capozzoli

CAPITOLO 3

In alto. Figura 4. Politecnico di Torino. (2025). [Vicerettrice per Campus sostenibile e Living Lab]. 
https://www.polito.it/ateneo/comunicazione-e-ufficio-stampa/poliflash/l-impegno-della-
comunita-studentesca-in-iniziative-di
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coordinare le azioni a supporto dello sviluppo sostenibile dell’Ateneo 
e promuoverne la diffusione mediante la pubblicazione del Report di 
sostenibilità annuale; 

supportare le azioni del Green Team di Ateneo e dei suoi Coordinatori e 
Coordinatrici,e presidiare le attività sui vari ambiti di competenza (mobilità, 
energia e clima, risorse, formazione e public awareness, inclusione ed equità) 

promuovere, anche mediante mirate campagne di comunicazione, azioni 
sullo sviluppo sostenibile nelle sue dimensioni ambientali e sociali 

supportare le attività di sensibilizzazione del personale e della comunità 
studentesca sui temi dello sviluppo sostenibile; 

presidiare il processo di definizione dei  ranking tematici e della rendicontazione 
in tema di sostenibilità; 

supportare la realizzazione dell’inventario delle emissioni di Ateneo e del Piano 
di decarbonizzazione, in particolare per le tematiche di Mobility e Resources 
collaborando con i rispettivi Manager;   

supportare la partecipazione dell’Ateneo a reti e progetti legati allo sviluppo 
sostenibile e supportare la presidenza della Rete delle Università per lo 
Sviluppo sostenibile (RUS). 

Il Servizio Sostenibilità 

3.2

Il Servizio Sostenibilità (prima conosciuto come Green Team Office per le attività 
di supporto al Green Team) è stato ufficialmente istituito a partire dal 1° novembre 
2022 in seguito alla riorganizzazione dell’amministrazione centrale dell’Ateneo ed 
è inserito nella direzione SAIL - Sostenibilità di Ateneo, Infrastrutture di ricerca e 
Laboratori.
Il servizio si occupa principalmente di:

Il Servizio sostenibilità, collabora con le altre direzioni e servizi di ateneo per 
garantire un’efficace implementazione delle attività di sostenibilità in ateneo, in 
particolare si segnala la collaborazione con il Servizio Progettualità di Ateneo e 
Monitoraggio Servizi al Campus che, oltre a monitorare e fornire rappresentazione 
delle metriche e degli indicatori relativi alle strutture ed ai servizi del Campus, 
coordina la realizzazione dell’inventario delle emissioni di Ateneo e del Piano di 
decarbonizzazione, in collaborazione con l’Energy Manager e con le Direzioni 
competenti.

In alto. Figura 5. Politecnico di Torino. (2025). [Attività di ricerca sui temi della sostenibilità]. https://
www.polito.it/ateneo/comunicazione-e-ufficio-stampa/poliflash/l-impegno-della-comunita-
studentesca-in-iniziative-di

CAPITOLO 3
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3332 BOX DI APPROFONDIMENTO

Lo Student Sustainability Hub
Lo Student Sustainability Hub è un’iniziativa nata nel 2023 per connettere e 
valorizzare la partecipazione attiva della comunità studentesca, favorendo 
la collaborazione tra team e associazioni dell’Ateneo, impegnati sui temi 
dello sviluppo sostenibile e nell’implementazione dell’Agenda 2030. Con 
l’obiettivo di creare un contesto aperto e curioso, attento alla sostenibilità 
ambientale e all’inclusività sociale, l’hub intende promuovere occasioni 
di condivisione, momenti formativi, sviluppare progetti, realizzare eventi 
e contribuire così allo sviluppo di un Campus più sostenibile, equo e 
consapevole. Attualmente, l’Hub è costituito da 10 team e associazioni 
impegnate quotidianamente nella promozione di azioni concrete sui temi 
dello sviluppo sostenibile nel contesto universitario. 

All’interno delle attività dello Student Sustainability Hub, sono 
stati organizzati due momenti di co-progettazione di un evento di 
inaugurazione, con l’obiettivo di stimolare, nel lungo periodo, riflessioni 
condivise e immaginare per il Politecnico scenari futuri ispirati 
all’Agenda 2030.

In alto. Figura 6. Politecnico di Torino. (2025). [Attività dello Student Sustainability Hub]. 
https://www.polito.it/ateneo/comunicazione-e-ufficio-stampa/poliflash/l-impegno-
della-comunita-studentesca-in-iniziative-di

Le reti e gli stakeholder 

RUS - La Rete delle Università per lo 
Sviluppo Sostenibile

3.3

Il Green Team partecipa attivamente in diversi network, nazionali e internazionali, 
sui temi dello sviluppo sostenibile, tra cui: 

RUS – La Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (https://reterus.it/) è 
stata formalmente istituita nel 2016 nell’ambito della Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane (CRUI) con l’obiettivo di promuovere gli SDGs, diffondere la 
cultura della sostenibilità, incentivando gli Atenei ad adottare comportamenti 
virtuosi e rafforzare il valore dell’esperienza italiana a livello internazionale. La 
RUS rappresenta la prima esperienza di coordinamento e condivisione tra tutte 
le università italiane impegnate sui temi della sostenibilità ambientale e della 
responsabilità sociale. Il Politecnico di Torino è stato uno dei promotori della RUS 
dal 2013 e ne ha detenuta la Presidenza e la Segreteria organizzativa dal 2019 
fino a dicembre 2024, termine del secondo dei suoi mandati. L’Ateneo coordina il 
Gruppo di Lavoro Mobilità , attraverso la figura del Mobility manager Bruno Dalla 
Chiara. Infine, l’Ateneo partecipa con i e le rappresentanti a tutti i gruppi di lavoro 
e tavoli tecnici della Rete.  
Nel suo ruolo di Presidenza e Segreteria organizzativa RUS fino a dicembre 2024, 
il Politecnico ha coordinato molteplici attività della Rete, tra cui: la redazione del 
Report RUS 2022-2024, la conduzione della survey annuale per monitorare i trend 
in atto nella Rete sulle attività di sostenibilità, la gestione della comunicazione 
attraverso l’aggiornamento dei contenuti del sito e la pagina Facebook.

(https://reterus.it/
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COP28 e COP29CFC5 e CFC6

Assemblea Generale 2024 a Torino

La quinta e la sesta edizione del Climbing for Climate, un evento “dimostrativo” per 
sensibilizzare l’opinione pubblica locale e nazionale sulla crisi climatica e sui temi 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazione Unite attraverso 
la conoscenza dei territori. Gli eventi nazionali si sono svolti rispettivamente nel 
2023 sull’Adamello e nel 2024 sulla Marmolada. Dal 2020 il Politecnico è impegnato 
a coordinare l’evento “diffuso” dell’iniziativa, coinvolgendo e supportando la 
comunicazione delle Università RUS invitate ad organizzare escursioni aperte alle 
proprie comunità e a eventuali attori locali, prediligendo aree protette e luoghi nei 
quali gli effetti del cambiamento climatico siano tangibili.  

A conclusione del proprio mandato il Politecnico di Torino ha organizzato 
l’assemblea Generale in occasione dell’evento “Youth4Climate & Universities for the 
future: Sparking Solutions for Climate Action”. L’evento dedicato ai giovani è stato 
organizzato in collaborazione con il MASE e UNDP, rappresentando un’importante 
occasione di incontro e confronto tra i e le rappresentanti degli Atenei RUS. Inoltre, 
l’Assemblea generale ha visto la partecipazione del Tavolo Tecnico Comunità 
Studentesca, i cui membri hanno avuto l’opportunità di presentare il lavoro svolto 
a un anno e mezzo dalla creazione del tavolo. 

Grazie alla presenza del Politecnico e di altre università della Rete accreditate con 
il ruolo di “observer” all’interno del sistema della Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), la RUS ha partecipato attivamente 
alla ventottesima Conferenza delle Parti, che si è svolta dal  30 novembre al 12 
dicembre 2023 presso la Expo City di Dubai, negli Emirati Arabi Uniti, attraverso 
l’organizzazione di due “side-event”: “il ruolo delle università nel processo di 
decarbonizzazione delle aree urbane” e “decabonization ecosystems: the impact 
of university partnership”, quest’ultimo evento è stato coordinato dall’University 
of Toronto . Nel 2024, la rete e il Politecnico hanno partecipato alla ventinovesima 
COP che si è tenuta a Baku (Azerbaijan) dall’11 al 22 novembre 2024, prendendo 
parte agli eventi: “Università e giovani nell’istruzione, mitigazione e adattamento 
per iniziative climatiche” e “Youth-driven Sustainable Cities: Advancing Just 
Transformations of Urban Systems”.

Si segnalano poi l’organizzazione e coordinamento dei seguenti eventi nel biennio 
2023-2024: 

CAPITOLO 3CAPITOLO 3

In alto. Figura 7. Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS). (2025). [Illustrazione con 
logo annuale di Climbing for Climate – 7ª edizione]. https://reterus.it/climbing-for-climate-7-
edizione/
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RUS Piemonte SDSN Italia – Sustainable Development 
Solutions Network

Corso Universitario Multidisciplinare di Educazione ai 
Diritti (CUMED) 

Il 13 febbraio 2023 i 4 Atenei piemontesi (Politecnico di Torino, Università degli Studi 
di Torino, Università del Piemonte Orientale, Università Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo) hanno firmato l’accordo della rete delle Università Piemontesi per lo 
Sviluppo Sostenibile - RUS Piemonte.
Nell’accordo, le Università hanno confermato di essere allineate agli obiettivi della 
Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) e di essere disponibili per un 
lavoro a fianco della Regione per contribuire alla creazione di un nuovo modello 
di sviluppo su scala regionale. La rete Piemontese per il triennio 2023-2026 è 
coordinata dall’Università del Piemonte Orientale.

SDSN Italia nasce nel 2016 come capitol nazionale di SDSN, una rete globale che 
mobilita le competenze scientifiche e tecnologiche in tutto il mondo per promuovere 
soluzioni pratiche per lo sviluppo sostenibile, compresa l’implementazione degli 
SDGs, dell’Agenda 2030 e dell’Accordo sul Clima di Parigi.
A partire da settembre 2024 il Politecnico di Torino e l’Università degli Studi di 
Brescia sono host istitutions della rete.

Il Corso Universitario Multidisciplinare di Educazione ai Diritti (CUMED) organizzato 
in collaborazione a Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF) presso il 
Politecnico di Torino negli a.a. 2022/2023 e 2023/2024. Il corso si propone come 
opportunità di approfondimento sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
nella cornice contemporanea, attraverso i contributi offerti dai diversi Atenei 
e dall’UNICEF, con l’obiettivo di accrescere consapevolezza della complessità 
nell’affrontare delle sfide sulle tematiche di inclusione e giustizia sociale. La rete ha 
inoltre collaborato alla realizzazione dei Torino 2025 FISU World University Games 
Winter, il 20 settembre 2023, in occasione della Giornata Mondiale dello Sport 
Universitario, si è tenuto “Going Sustainable #Torino2025”, che sottolinea il ruolo 
primario dello sport come driver per il rilancio dei territori. Nel corso dell’evento 
è stata sottoscritta la convenzione che individua gli standard di misurazioni 
dell’impatto dell’evento, con l’obiettivo primario di diventare un esempio di 
sostenibilità “bottom – up”, che si auspica possa essere replicabile in futuro su 
grandi eventi di portata internazionale. 

https://reterus.it/rus-piemonte/ https://sdsnitalia.unibs.it/

Tra le diverse attività portate avanti dalla rete nel 2023 e 2024 e che hanno visto la 
partecipazione del Politecnico di Torino, segnaliamo:

CAPITOLO 3
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RUniPace – Rete delle Università per la 
Pace

CESAER – Conference of European 
Schools for Advanced Engineering 
Education and Research

RuniPace è promossa dalla Conferenza dei Rettori delle Università Italiane e ad 
oggi aderiscono 75 atenei. Gli atenei afferenti ispirano la propria azione ai principi 
fondamentali della Costituzione, alla Carta delle Nazioni Unite, ai Trattati istitutivi 
dell’Unione Europea, al’Organizzazione per la sicurezza e a cooperazione in Europa, 
al Consiglio d’Europa. La Rete promuove (all’interno e all’esterno della comunità 
universitaria) la riflessione sulla responsabilità sociale di tutte le discipline e 
l’attenzione alla costruzione e al consolidamento della pace con mezzi pacifici: 
vocazione costitutiva dell’Accademia e perno delle attività di ricerca, didattica, 
formazione e terza missione.
Il Politecnico di Torino aderisce a RUniPace dal 2020 e nel 2023, ha dato il proprio 
sostegno alla Marcia PerugiAssisi della pace e della fraternità la quale si è svolta 
il 21 maggio 2023 e con la partecipazione del Prof. Giuseppe Quaglia, referente del 
Rettore per la rete e coordinatore di ambito Inclusione ed Equità del Green Team 
e di due rappresentanti della comunità studentesca dell’Ateneo, che hanno preso 
parte all’incontro “Trasformiamo il futuro”. 

CESAER è un’associazione fondata nel 1990 che rappresenta e supporta 58 istituti 
universitari scientifici e tecnologici in 26 Paesi europei, fornendo loro un forum di 
discussione sui temi della cooperazione e dello scambio di conoscenza e best 
practices per l’educazione, le politiche di ricerca, l’innovazione, nonché sul ruolo 
e sull’impatto che la scienza e la tecnologia possono avere nella società della 
conoscenza per un futuro sostenibile. Il Politecnico fa parte del consiglio direttivo 
della rete e partecipa in diverse task force e working group del network, tra cui la 
task force Sustainability.

https://www.runipace.org/ https://www.cesaer.org/

CAPITOLO 3
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CLUSTER – Consortium Linking 
Universities of Science and Technology 
for Education and Research

RETE +AEI

CLUSTER è un consorzio di 12 università europee d’élite nel campo della scienza, 
dell’ingegneria e dell’architettura. Attraverso il contributo dei membri associati, 
CLUSTER rappresenta un’università europea multi-sede di scienza e tecnologia. 
L’obiettivo del consorzio è quello di creare una nuova generazione di ingegneri 
e ingegnere che sappiano affrontare le sfide contemporanee, e coniugare alle 
competenze tecniche capacità di leadership e pensiero d’impresa Inizialmente 
focalizzato principalmente sui temi dell’educazione tecnica, oggi si tratta di 
una piattaforma attiva sui temi dell’educazione, ricerca, innovazione. Il rettore 
Stefano Corgnati è stato nominato Presidente della rete ad Aprile 2024, avviando 
il mandato 2024-2026. L’ateneo inoltre partecipa a diversi gruppi di lavoro, tra cui 
possiamo annoverare  quello dedicato alla Sostenibilità. 

Il Politecnico di Torino aderisce insieme alle altre università piemontesi al progetto 
PIU-AEI - Piemonte Università Accoglienti Eque Inclusive. Il progetto supporta 
iniziative per garantire migliori condizioni di vita, studio e lavoro a coloro che 
vivono situazioni di fragilità e prevede un coinvolgimento attivo e in rete degli attori 
istituzionali e del Terzo Settore del territorio regionale al fine di indirizzare politiche, 
elaborare strategie e iniziative condivise che possano rafforzare quanto già esiste 
e dare riscontri coordinati a quanto ancora non trova risposta. L’obiettivo è quello 
di creare condizioni che almeno in parte mitighino il dramma di coloro che versino 
nella condizione di rifugiate e rifugiati, richiedenti asilo e di persone provenienti da 
Paesi e territori complessi, con situazioni economico-politiche fragili o che godano 
di poche tutele in Italia in termini di supporto e assistenza. 

https://cluster.org/ https://www.polito.it/didattica/studenti-internazionali/rifugiati 

CAPITOLO 3
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ISCN – International Sustainable Campus Network 

ASviS – Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 

Unite!
Unite! è una delle prime 17 Alleanze Universitarie Europee, che riunisce 9 università 
connettendo diverse regioni europee nel campo economico, imprenditoriale 
e dell’innovazione, al fine di rinnovare lo spazio universitario europeo tramite il 
suo progetto pilota Erasmus+ e attraverso un’agenda comune di ricerca e 
innovazione sviluppata con l’ulteriore progetto Horizon 2020. Il Politecnico di Torino 
partecipa attivamente alle diverse Community di Unite!, compresa la Cm8 “an 
Open Innovation Community for the Green Transition” nata nel 2023 e dedicata 
allo sviluppo di uno “green standard” per l’alleanza.

L’ateneo, inoltre, aderisce alle seguenti reti che si occupano di temi di sostenibilità 
in linea con gli obiettivi e le attività promosse dal Green Team:

https://www.unite-university.eu/

CAPITOLO 3

CUCS – Coordinamento Universitario per la 
Cooperazione allo Sviluppo 

IASS – Italian Association for Sustainability Science 

IUSDRP - Inter-University Sustainable Development 
Research Programme 
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I ranking di sostenibilità 

3.4

Il Politecnico di Torino partecipa annualmente a classifiche internazionali che 
mettono a confronto università di tutto il mondo su obiettivi specifici. In tema 
di sostenibilità, i ranking più noti sono GreenMetric e THE Impact (Times Higher 
Education). 

CAPITOLO 3

The Impact ranking 
Times Higher Education è una rivista periodica che ogni anno crea classifiche 
internazionali delle università e degli istituti di istruzione superiore. Nel 2018 
l’associazione ha lanciato la prima edizione di THE Impact, una classifica innovativa 
che valuta gli impatti economici e sociali delle università sulla base degli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

Nell’edizione 2021 il Politecnico di Torino si è posizionato al 17° posto tra oltre 470 
università internazionali per l’SDG 11 (Città e comunità sostenibili) e all’88° posto tra 
oltre 377 per l’SDG 13 (Cambiamento climatico). 

Nell’edizione 2022 si è classificato fra i primi 100 per l’SDG11 e per l’SDG9 (Imprese, 
Innovazione e Infrastrutture) su quasi 800 università partecipanti, riuscendo ad 
ottenere il massimo del punteggio in tema di Ricerca su industria, innovazione 
ed infrastrutture, e ottimi riscontri sul numero di brevetti che citano ricerche 
universitarie e numero di Spin off. 

Nel 2023 e nel 2024 il Politecnico di Torino ha migliorato il proprio posizionamento 
per l’SDG9, raggiungendo il 79° posto nel 2023 e il 64° posto nel 2024.



46 47

PA
R

T
E 1

R
EP

O
R

T
 D

I S
O

ST
EN

IB
ITÀ

 2
0

23
-2

0
24

UI GreenMetric 
Il ranking internazionale UI GreenMetric nasce nel 2010 su iniziativa dell’Universitas 
Indonesia e mira a mettere a confronto le azioni e le politiche relative al Green 
Campus e alla sostenibilità nelle università di tutto il mondo. L’indagine valuta 
nell’ambito di un contesto nazionale e internazionale: la didattica, la ricerca e la 
terza missione, oltre alle politiche e alle azioni messe in atto per una gestione 
efficiente e sostenibile del campus (energia, infrastrutture, la mobilità da e verso 
l’Ateneo, la gestione delle acque e il trattamento dei rifiuti). 

Il Politecnico di Torino è presente nelle classifiche di GreenMetric dal 2012. Nel 2024, 
come negli anni passati, l’Ateneo ha confermato il 20° posto a livello mondiale 
nonostante incremento del numero di università partecipanti, passato da 956 
atenei nel 2021 a 1477 nel 2024. 

QS World University Rankings 
Il QS World University Rankings è una classifica annuale delle università mondiali 
pubblicata da Quacquarelli Symonds (QS) che valuta le istituzioni accademiche 
sulla base di vari indicatori di performance, tra cui la reputazione accademica, 
il rapporto tra corpo docenti e comunità studentesca, le citazioni dei risultati 
della ricerca, e recentemente anche l’impatto sociale e ambientale degli atenei, 
attraverso l’indicatore Sustainability. Nel 2024 l’ateneo ha conquistato il 169° posto 
mondiale per questo indicatore.

CAPITOLO 3
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Didattica e 
formazione 

CAPITOLO 1

Il Politecnico di Torino presenta un’offerta completa di percorsi di formazione in 
Architettura, Design, Pianificazione e Ingegneria (25 corsi di I livello e 37 di II livello 
nell’a.a. 2024/2025), con più del 30% degli insegnamenti erogati interamente 
in lingua inglese. L’offerta formativa è arricchita da Master di I e II livello, dalla 
formazione di III livello della Scuola di Dottorato e dai corsi della Scuola di 
Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio. 

35 510

1 470 5 348

740 72,77%

50,5%

27,23%

iscrizioni a corsi di laurea di I e II livello

iscrizioni ai corsi di Dottorato  immatricolati/e – a.a. 2023/2024 

iscrizioni a Master di I e II livello, ai corsi 
di formazione permanente e ai corsi 
di formazione per le aziende (dato a.a. 
2022/23)

studenti

persone iscritte provenienti da fuori regione

studentesse

0 20% 40% 60%

41%
persone residenti fuori 
Piemonte

19,5%
persone con residenza 
all’estero

A destra dall’alto. Grafico 6. Grafico a torta sulla distribuzione degli studenti 
(72,77%) e delle studentesse (27,23%).
Grafico 7. Distribuzione delle persone iscritte provenienti da fuori regione: 50,5% 
(41% residenti fuori Piemonte, 19,5% residenti all’estero).
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CAPITOLO 1

25

37

18

35 37

9

3

21

4

28

2

Corsi di Laurea di I livello
nell’area di Ingegneria 

37 Corsi di Laurea di II livello 

corsi di Dottorato di ricerca

percorsi formativi completamente in inglese Master di I e II livello e Corsi di Formazione Permanente 

nell’area di Architettura, Design e Pianificazione

in convenzione con altre università

nell’area di Ingegneria 

in convenzione con  enti di ricerca 

Percorso Alta Scuola Politecnica (ASP) 
per studenti e studentesse della 
Laurea II livello

nell’area di Architettura, Design e Pianificazione

Percorso Intraprendenti per studenti 
e studentesse della Laurea I livello 
nell’ambito dell’Honor Program

Percorso Early Research Honors School 
per studenti e studentesse della 
Laurea di I livello

Percorso Early Research Honors School 
per studenti e studentesse della 
Laurea di II livello

In alto. Figura 8. Politecnico di Torino. (2026). [Campus Architettura, Design e Pianificazione]. 
https://www.polito.it/ateneo/chi-siamo/campus-e-poli-tecnologici/torino#par_1938611
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Il corso Grandi Sfide
e la lezione zero
All’interno dell’offerta formativa, a partire dall’anno accademica 
2021/2022, è stato attivato un nuovo corso curricolare trasversale, 
dal nome evocativo “Grandi Sfide”, come formazione obbligatoria e 
fondamentale per tutte le persone iscritte a ingegneria. Si tratta di sei 
grandi sfide contemporanee, ossia Clima, Mobilità, Digitale, Salute, 
Energia, Tecnologie e Umanità, per un totale di 24 corsi co-insegnati da 
un docente di provenienza “tecnica” e da una figura esperta dell’area 
umanistica e delle scienze sociali. La co-docenza fornisce a studentesse 
e studenti un’introduzione teorica altamente interdisciplinare 
sull’argomento trattato, seguita da lavori progettuali e laboratoriali, che 
permettano di mettere in pratica quanto imparato. Il corso rappresenta 
un esempio virtuoso di formazione nel campo dello sviluppo sostenibile, 
come recentemente definito dalle Linee Guida sulla cosiddetta “lezione 
zero”, ossia di azzeramento delle conoscenze sul tema, messa a punto 
dalla Rete delle Università per lo Sviluppo sostenibile (RUS).

In alto. Figura 9. Politecnico di Torino. (2026). [Immagine relativa alle “Grandi Sfide” della 
didattica attitudinale]. https://www.polito.it/didattica/didattica-attitudinale/grandi-
sfide

BOX DI APPROFONDIMENTO

La classificazione degli 
insegnamenti rispetto agli SDG

1.1

Il Politecnico di Torino ha intrapreso un percorso di integrazione dei principi di 
sostenibilità e degli SDGs nelle sue attività (didattica, ricerca, terza missione e 
gestione dei campus). Le attività costanti di mappatura e monitoraggio sono 
state avviate nel 2018 e permettono di verificare l’integrazione e l’impatto delle 
tematiche ESG. A partire dal 2018 i corsi di insegnamento erogati dall’Ateneo 
sono classificati secondo i SDG. L’attività è stata sviluppata con un approccio di 
auto-valutazione, in cui il corpo docenti attribuisce un SDG principale e fino a due 
secondari all’insegnamento di cui sono referenti, individuando la possibile area di 
impatto del loro insegnamento. 
Gli obiettivi principali dell’attività di mappatura sono:

Nell’anno accademico 2023/2024 il campo SDG è stato compilato per la totalità 
degli insegnamenti (oltre 1700), l’83% di questi risulta associato agli SDG, per il 
restante 17% è stata applicata la dicitura “non applicabile”, nei casi in cui non sia 
possibile individuare un contributo diretto dell’insegnamento al raggiungimento 
degli SDG. L’SDG9 e l’SDG 11 sono i più selezionati, in linea con il trend degli anni 
precedenti. L’SDG9 è associato al 25% dei corsi, mentre l’SDG11 al 13%.

Promuovere la cultura della sostenibilità tra i docenti e tra gli studenti della 
comunità politecnica

Individuare le aree dello sviluppo sostenibile a cui l’Ateneo, attraverso 
l’erogazione di corsi ed insegnamenti e supportare la definizione delle 
competenze tecniche e trasversali, necessarie ad affrontare le sfide 
contemporanee globali

Creare una base dati solida e di qualità per la partecipazione a ranking 
tematici
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Inoltre, si riporta che oltre 350 insegnamenti sono associati all’SDG4, si 
tratta comunemente di associazioni errate, legate alla considerazione che 
l’insegnamento contribuisca all’obiettivo dedicato all’Educazione di Qualità per 
le sue caratteristiche intrinseche e di modalità di erogazione, senza considerare 
il contributo effettivo al raggiungimento degli SDG. Anche se il numero di 
insegnamenti risulta ancora alto, si segnala una leggera decrescita percentuale 
di questa associazione, che passa dal 24% al 20% nel periodo 2022-2024.

CAPITOLO 1

“SDGs Mapping” nelle tesi di 
laurea
A partire dal 2022 l’associazione degli SDG di riferimento in relazione all’area 
didattica dell’università si è estesa alle tesi di laurea magistrale. I candidati 
possono quindi individuare da 1 a 3 SDG relativi al proprio lavoro di tesi. 
L’obiettivo di tale classificazione è quello di diffondere la cultura della 
sostenibilità tra gli studenti e monitorare l’impatto degli SDG nei lavori di tesi. 
Dai risultati estratti è possibile individuare i temi maggiormente trattati dalle 
tesi di laurea magistrale. Oltre il 50% delle tesi (55 nel 2023) è associato al 
SDG9, mentre circa il 28% delle tesi è correlato al SDG11 e il 25% l’SDG13.
I dati sono abbastanza in continuità rispetto a quelli del 2022, riportando una 
leggera polarizzazione sugli SDG più rappresentativi dell’ateneo e una lieve 
riduzione degli obiettivi di carattere sociale (es. SDG1, SDG2, SDG16).

BOX DI APPROFONDIMENTO

In alto. Grafico 8. SDG primari associati agli insegnamenti.
A destra. Grafico 9. SDGs per le tesi di laurea.
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CAPITOLO 1

Programmi didattici trasversali

1.2

Il Politecnico offre moltissime esperienze di didattica innovativa e didattica 
partecipata. Confronto in ambito di gruppo e sinergia tra persone provenienti 
da background culturali diversi sono caratteristiche chiave di tutte le offerte, per 
realizzare obiettivi specifici della società contemporanea. Si tratta di percorsi di 
diverse tipologie, che si inseriscono all’interno dei curricula individuali, al fine di 
premiare i talenti.
Tali percorsi consentono alla persona  di sperimentarsi dall’ideazione alla messa 
in pratica passando per lo sviluppo di progetti su grandi temi.

Corso Universitario 
Multidisciplinare ai 
Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza (CUMED) in 
collaborazione con Unicef
Dal 2021, Il Politecnico di Torino collabora con RUS Piemonte e con UNICEF 
per la realizzazione di un Corso Multidisciplinare di Educazione ai Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CUMED). Nel 2023 si è svolto il corso dal 
titolo “I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza nella società complessa in 
evoluzione”, mentre il corso dell’anno 2024 si è focalizzato sul tema “Di-
ritto alla sopravvivenza e allo sviluppo senza discriminazioni”. Il fulcro 
dei CUMED è costituito dall’approccio fondato sui diritti umani, all’inter-
no della cornice teorica definita dalla Convenzione sui diritti dell’infan-
zia e dell’adolescenza e dall’Agenda 2030, con particolare riferimento 
all’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile che riguarda l’educazione di qualità 
come strumento per garantire una maggiore equità e pari opportunità, 
per realizzare l’inclusione di tutte le persone come entità individuali e 
mebri della collettività, per promuovere la consapevolezza delle respon-
sabilità individuali e collettive nell’impegno per la tutela dell’ambiente e 
per il contrasto ai cambiamenti climatici.  
I corsi sono stati organizzati in 5 lezioni da 3 ore ciascuna tenute da do-
centi degli atenei aderenti e da UNICEF Italia. A chiusura dei corsi è stato 
organizzato un seminario aperto alla società civile in forma di dibattito 
aperto sui temi trattati durante il corso. 

BOX DI APPROFONDIMENTO
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CAPITOLO 1

Le Challenge

1.2.1

Le Challenge@PoliTO sono attività didattiche innovative svolte al Politecnico di 
Torino, in particolare nei locali del CLIK (Connection Lab and Innovation Kitchen), 
che rientrano nel carico didattico delle persone iscritte alle Lauree Magistrali del 
Politecnico di Torino.
Le Challenge sono di due tipi, in base alla loro provenienza:

Si tratta di sfide per trovare l’idea più innovativa. Ogni challenge prevede fino ad 
un massimo di 30 persone iscritte a un percorso di Laurea Magistrale PoliTO, che 
lavorano suddivise in team multidisciplinari con background diversi, e provenienti 
da tutti i corsi di laurea del PoliTO, per cercare nuove soluzioni che risolvano la 
tematica proposte.
Nel 2023 sono state attivate 12 Challenge coinvolgendo oltre 300 studenti e 
studentesse, mentre nel 2024 sono state attivate 10 challenge.

Tra le Challenge attivate nel 2023 e nel 2024 si segnalano le seguenti collegate ai 
temi dello sviluppo sostenibile:

Se le sfide arrivano da aziende, enti e associazioni, e riguardano problemi 
tecnologici concreti o legati alle dinamiche industriali;

Challenge_By Firms

quando le sfide riguardano macro-argomenti scelti dal PoliTO su tematiche 
considerate strategiche. A quest’ultimo tipo di Challenge si possono iscrivere 
anche team già esistenti, formati da studenti e studentesse che lavorano su 
argomenti inerenti al macrotema.

Challenge_By Students

•	 “Demolitionyards: Post-disasterrecovery, reuse, reconstruction” con 
ArchLiving sul recupero dei materiali da edifici in demolizione a seguito di 
catastrofi naturali;

•	 “Renewable Energy Communities to enhance small villages” con Enel Green 
sullo sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative e green per la produzione di 
energia rinnovabile;

•	 “The ultimate high-speed charging experience” con Edison Next sull’ideazioni 
di innovativi hub di ricarica per i veicoli elettrici.

•	 “Wastescapes” con Azzurra (Marazzato Group), sulla progettazione di soluzioni 
sostenibili per la gestione e il trattamento dei rifiuti;

•	 “Electric Vehicles as flexibility sources for Energy Communities”con Iren, sul ruolo 
dei veicoli elettrici a supporto delle Comunità Energetiche attraverso modelli di 
business e tecnologie innovative;

•	 “EcoPackTech: Designing the Future of Sustainable Automated Packaging in 
Food & Beverage” con Tosa, per ideare soluzioni di packaging automatizzato 
per il Food & Beverage che rendano i processi più efficienti e sostenibili;

•	 “ForestNav: Autonomous Carbon Storage Mapping for Climate Change 
Mitigation” con Latitudo 40, sulla progettazione di un rover autonomo in grado 
di monitorare con precisione il verde urbano e lo stoccaggio di carbonio, 
fornendo dati utili per strategie di mitigazione e resilienza climatica delle città;

•	 “Unlock the Potential of Space with 3D Printing” con Blue Engineering, per lo 
sviluppo di componenti stampati in 3D riciclabili e riutilizzabili nello spazio, in 
modo da ridurre le forniture esterne e garantire la sostenibilità delle missioni a 
lungo termine;

•	 Challenge_By Students “Fostering Environmental Sustainability Through 
Deep-Tech Innovation” il cui obbiettivo era lo sviluppo di tecnologie ad alto 
impatto per la sostenibilità, proponendo soluzioni innovative per la transizione 
ecologica, l’economia circolare e la riduzione dell’impatto ambientale;

•	 “Innovating Hose and Cable Reels: Enhancing Functionality, Design, and 
Sustainability” con Zeca, per ripensare gli avvolgitori di tubi e cavi con soluzioni 
innovative che riducano l’impatto ambientale, migliorino la sostenibilità e 
garantiscano comfort e sicurezza per l’utente.
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CAPITOLO 1

Honours Programs

Teaching Lab

1.2.2 1.2.3

Si segnalano inoltre i percorsi di eccellenza altamente innovativi e parallelia quelli 
dei corsi di studi triennali e magistrali che il Politecnico offre alle studentesse e agli 
studenti meritevoli.

Il Teaching and Language lab (TLlab) è una comunità accademica aperta che 
ha lo scopo di promuovere iniziative e ricerche che rendono più efficace la prima 
missione di un’università, la didattica.
Per questo il TLlab studia, sperimenta e promuove l’utilizzo di diversi strumenti, 
spazi e metodi didattici, sia nuovi sia consolidati i quali valorizzano i docenti e 
coinvolgano gli studenti in maniera attiva nella partecipazione all’insegnamento, 
nella prospettiva di promuovere i seguenti valori: equità educativa, inclusione e 
della multiculturalità, sviluppo del pensiero critico e della creatività..

L’Alta Scuola Politecnica
Programma biennale parallelo alla Laurea magistrale, sviluppato in collaborazione 
al Politecnico di Milano, riservato a studenti di talento intenzionati ad allargare 
l’orizzonte della loro formazione disciplinare. 

Percorso per i Giovani Talenti / Percorso 
intraprendenti
Programma rivolto a studenti e studentesse laurea triennale. Si tratta di un percorso 
accademico integrato e trasversale che mira a favorire la loro crescita personale, 
rafforzare le capacità multidisciplinari e favorire il confronto metodologico e di 
studio e incentivare la possibilità di svolgere e esperienze formative all’estero.

Early Research Honors School
A partire dall’anno accademico 2023/24, l’Ateneo ha lanciato un nuovo programma 
di eccellenza focalizzato sulla ricerca scientifica, rivolto 20 studenti e studentesse 
che parteciperanno attivamente alle attività di ricerca di base e applicata.
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Dottorato di ricerca Scuola di master e formazione 
permanente

1.3 1.4

Formazione e ricerca trovano uno stretto collegamento nel Dottorato di ricerca. 
La Scuola di Dottorato, istituita nel 1999, gestisce i 16 corsi di Dottorato di ricerca 
offerti dall’Ateneo, 3 dei quali in convenzione con l’Università degli Studi di Torino, 
e con l’Istituto Nazionale di Metrologia (INRIM). Il Politecnico è inoltre partner di 2 
Dottorati nazionali attivati dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR).
L’Ateneo ha scelto di investire in maniera significativa sul percorso dottorale, 
che ritiene strategico, fra le azioni avviate per valorizzare il merito e il talento vi 
è l’incremento dell’importo delle borse di Dottorato di circa il 30% rispetto alla 
media nazionale e anche del numero di borse di Dottorato messe a disposizione: 
l’80% delle iscrizioni al dottorato di ricerca prevede l’erogazione di una borsa di 
studio o altri tipi di finanziamento per l’attività svolta. Sono inoltre assegnati premi 
per un ammontare complessivo pari a 100.000 euro l’anno, in favore dei migliori 
dottorandi e dottorande di ciascun corso.

La Scuola di Master e Formazione Permanente si pone come polo di eccellenza per 
soddisfare un bisogno di formazione tecnica di alto livello che possa specializzare 
le conoscenze dei percorsi tradizionali di laurea e rispondere in modo dinamico 
alle necessità sempre mutevoli del mondo del lavoro, per supportarlo nella sfida 
competitiva globale e accrescerne la capacità imprenditoriale. 
La Scuola ha sviluppato negli anni partnership con altri Atenei italiani e internazionali, 
enti pubblici e primari gruppi industriali. L’offerta formativa di Master e Corsi di 
Formazione Permanente è rivolta a studentesse e studenti provenienti dall’Italia 
e dall’estero, in sintonia con il processo di internazionalizzazione dell’Ateneo, 
matenendo il suo tradizionale legame radicato sul territorio.

CAPITOLO 1
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Ricerca 
scientifica 

CAPITOLO 2

Il contesto internazionale della ricerca scientifica è sempre più globale e 
complesso. Il Politecnico si inserisce in questo scenario indirizzando la propria 
attività di ricerca verso le principali sfide sociali a livello mondiale, con l’obiettivo 
di produrre un impatto crescente sia a livello locale che a livello Paese, nonché 
di incrementare ulteriormente il proprio contributo al lavoro della comunità 
scientifica internazionale.  

Le nuove frontiere della ricerca scientifica e tecnologica richiedono un approccio 
interdisciplinare e collaborativo, che coinvolga sia le strutture universitarie che gli 
stakeholder del sistema socio-economico in modo che la ricerca scientifica sia 
indirizzata a dare risposte concrete agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite, che vede coinvolti tutti gli attori del sistema.  

Per quanto riguarda la ricerca finanziata a livello internazionale, dal 2014 al 2022 
l’Ateneo ha ricevuto nel programma Horizon 2020 fondi per 105 milioni di euro su  
un totale di 269 progetti, collocandosi al 4° e 57° posto rispettivamente a livello 
italiano ed europeo per numero di progetti vinti. In linea con gli obiettivi del Piano 
strategico, la progettualità nella ricerca, sia fondamentale che collaborativa, è stata 
incentivata attraverso azioni interne e bandi di Ateneo finanziati anche attraverso 
il contributo di fondazioni bancarie (Compagnia di San Paolo e Fondazione 
CRT). I progetti H2020@POLITO e ERC@ POLITO offrono a docenti, ricercatrici e 
ricercatori un complesso organico di azioni e strumenti volti al perseguimento di 
questo obiettivo e proseguiranno attraverso un nuovo progetto che supporterà la 
partecipazione all’attuale programma quadro Horizon Europe (2021-2027). 

Finanziamenti alla ricerca 
– fonte conto economico 
– bilancio 2023  

96,3 Mio EUR Proventi ricerca (34% delle entrate del Politecnico)  

66,8 Mio EUR da finanziamenti competitivi  

29,5Mio EUR da attività commerciale con enti e imprese  
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Pubblicazioni scientifiche 
– 2024  

Ricerca finanziata internazionale 
– dal 2014 al 2024 

2923 Contributi su rivista

1534 Contributi in atti di convegno  

40 Libri 

394 Contributi in volume 

637
 Progetti europei e internazionali – 192,2 Mio EUR  

269 
Progetti Horizon 2020 di cui 68 coordinati – 105 Mio EUR – 16% tasso di successo  

186 
Progetti Horizon Europe di cui 45 coordinati – 69,3 Mio EUR – 18% tasso di 
successo  

4 EIT communities  

36 Progetti ERC (32 Mio EUR) 

Finanziamenti da PNRR
(concessi al 31.12.2024 per 
il periodo 2022-2026)  
234,4 Mio EUR contributi PoliTO  (Ulteriori progetti in fase di valutazione o 
negoziazione) 

CAPITOLO 2
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Ricerca finanziata nazionale e 
regionale – dal 2021 al 2024 

Progetti di ricerca con 
fondazioni

511Progetti nazionali e Regionali (inclusi PNRR e PNC) 184 Mio EUR  

Tra cui:  

256 Progetti PRIN (Bandi MIUR 2022 e 2022 PNRR) 

18 Accordi per l’Innovazione 

1 progetto Space It Up (partenariato Spazio) 

21 progetti FERS Regione Piemonte – bando SWICH Call 1 (2023/2024) 
Sostegno alle attività RSI e alla valorizzazione economica dell’innovazione 

172 Progetti R&D con Compagnia di San Paolo  

1 Iniziativa “1000 dottorandi di ricerca” con Fondazione CRT  

CAPITOLO 2
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CAPITOLO 2

La mappatura dei prodotti di 
ricerca rispetto agli SDG

2.1

Nel 2021 è stata avviata la mappatura delle attività di ricerca dell’ateneo rispetto 
agli SDG, implementando uno specifico campo da compilare nel Current Research 
Information System (CRIS) IRIS dell’Ateneo e in altre banche dati. Nel modulo 
Research Management del CRIS i docenti e i ricercatori possono inserire uno o più 
SDG per descrivere il proprio profilo di ricerca sulla base degli Obiettivi dell’Agenda 
ONU e delle proprie tematiche di ricerca. Attualmente l’80% dei docenti di I e II 
fascia, il 55% dei ricercatori e il 5% degli assegnisti ha compilato il campo SDG. 
Tra gli SDG maggiormente riportati, anche in questo caso risultano l’SDG9, l’SDG11, 
l’SDG13, SDG4, e l’SDG7.  

Analogamente, da diversi anni è in corso la mappatura del contributo delle 
pubblicazioni al raggiungimento degli SDG. Anche in questo caso gli autori possono 
inserire direttamente uno o più SDG sulla scheda IRIS della pubblicazione o selezionare 
“non applicabile” nel caso in cui non venga riscontrato un collegamento diretto con 
i temi dell’Agenda 2030. Tra le pubblicazioni del 2022 il 63% riportava uno o più SDG 
associati, nel 2023 questa percentuale è cresciuta al 68% e arrivando a raggiungere  
il 71% nel 2024. Tra i temi maggiormente trattati nell’anno 2024 risultano L’SDG9 e 
l’SDG11 (in crescita rispetto al 2023, l’SDG3 anche se meno rappresentato rispetto 
all’anno precedente e l’SDG7. 

PRESENZA SDG

NON APPLICABILE

2024

In alto. Grafico 10. SDG associati ai profili di ricerca nel CRIS di Ateneo. A destra dall’alto. Grafico 11. Percentuale 
di pubblicazioni con SDG associato nelle schede IRIS di Ateneo. Grafico 12. Numero di pubblicazioni con SDG.
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Terza missione 
CAPITOLO 3

Il Politecnico di Torino riconosce la centralità delle attività di Terza Missione. L’Ateneo 
ha nel tempo sostenuto attivamente lo sviluppo del territorio e del Paese. 

La Terza Missione, originariamente intesa e limitata al cosiddetto trasferimento 
tecnologico, è andata progressivamente evolvendo e ampliando la propria 
sfera d’azione. Nel dialogare con le imprese, l’Ateneo ha iniziato sempre più a 
parlare di “condivisione” e di “co-generazione” di conoscenza. Nei confronti della 
società, ha affermato il ruolo fondamentale dell’accademia nella divulgazione dei 
risultati della ricerca e nella partecipazione attiva al dialogo e al dibattito aperto 
sull’impatto delle tecnologie a livello sociale, economico e politico. Il modello che 
ne consegue è quello di un campus aperto, permeabile, attento alla qualità della 
vita e inclusivo che, promuovendo un continuo dialogo con la società e il territorio, 
riesce non solo a sviluppare tecnologie, ma a favorirne e dimostrarne applicazioni 
positive e ispirate a uno sviluppo sostenibile.

Attività di comunicazione – anno 2024  

8 000
Segnalazioni su Media  

+700
Conferenze e seminari organizzati  

+2.200
Studenti delle scuole coinvolti in azioni di outreach

Cultura e comunicazione 
3.1

Nell’ambito della Terza Missione, Il Politecnico di Torinio ha come principale finalità 
l’obiettivo di rafforzare il proprio impegno a interagire con la società, per divulgare 
i risultati della ricerca e per instaurare un dialogo con cittadinanza e istituzioni 
su temi di particolare attualità. Il Politecnico si caratterizza come una comunità 
aperta, che nasce dalla società e con essa intende evolvere attraverso un dialogo 
stretto, fondato su valori comuni. In quest’ottica, l’Ateneo organizza momenti di 
incontro e confronto in varie forme con tutte le componenti della società, dalle 
aziende, alle istituzioni, alle cittadine e ai cittadini, ponendo al centro il proprio 
ruolo di luogo di cultura.
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Canali di comunicazione 

Magazine online PoliFlash  

PoliTOweekly: newsletter settimanale degli appuntamenti e delle novità  

Comunicati Stampa e attività di relazioni con i media per diffondere le attività 
istituzionali, i progetti di ricerca e i risultati raggiunti  

Rassegna stampa: ogni giorno, una raccolta ragionata degli articoli che parlano 
di Politecnico, Università, Ricerca e opportunità lavorative

Presenza sui social network - a febbraio 
2025  

Facebook 85 478 follower  (profilo PolitoSust 1748 follower)

Instagram 67 524 follower (profilo PolitoSust 2664 follower)

Linkedin 214 800 follower  

X 20 573 follower  

WeChat 12 757 follower  

Youtube 25 360 follower 

Threads 10 270 follower

Le Biblioteche - a dicembre 2024 

2 Biblioteche Centrali  

10 Biblioteche dipartimentali  

484.000 monografie  

7.170 periodici cartacei  

61.000 tesi di laurea  

82 000 periodici elettronici  

216 000 e-book  

35 500 operazioni di prestito di libri  

1.800.000 download di risorse elettroniche full-text  

Eventi Culturali Per Il Grande Pubblico  
Biennale Tecnologia  

Tempi difficili  

Notte europea dei ricercatori  

Just The Woman I Am  

Top Experiences  

Salone del Libro  

Liberi Libri  

Prepararsi al futuro (da un’idea di Piero Angela)  

Cinque libri  

Fortissimo

CAPITOLO 3
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PoliToSust Bookcrossing
PoliToSust BookCrossing è un progetto avviato a novembre 2023 che 
unisce valori come condivisione, rispetto per la cultura e un contributo 
prezioso agli stili di vita sostenibili. 

Sostenibilità, non è solo la missione generale del progetto, ma il tema 
principale di cui trattano i libri che circolano sullo scaffale allestito negli 
spazi dell’Ateneo. Lettori e lettrici troveranno infatti diversi testi legati agli 
argomenti dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con possibilità di essere 
presi in prestito. I primi volumi sono stati acquistati direttamente dell’Ateneo 
e la selezione dei titoli è stata curata dai componenti del Green Team. Uno 
scaffale prezioso per tutta la comunità accademica, la quale è invitata 
a prendere i libri, leggerli e, poi, rimetterli in circolo riportandoli in questa 
biblioteca condivisa. Nel caso un libro della lista non fosse disponibile, è 
possibile richiederlo in prestito presso la Biblioteca Centrale di Ingegneria. 
L’utente ha la possibilità di donare e prendere prestito libro: la comunità 
può contribuire all’ampliamento dell’offerta portando nuovi volumi e 
contribuendo a creare un ciclo virtuoso di condivisione e apprendimento. 
È possibile, infatti, lasciare uno o più libri, a condizione che siano saggi o 
saggi romanzati sui temi della sostenibilità. 

BOX DI APPROFONDIMENTO78

Eventi sui temi della sostenibilità 

3.1.1

Nell’anno 2023 sono stati organizzati al Polito 697 eventi, di cui 163 inerenti allo 
sviluppo sostenibile.  

Il Politecnico promuove e organizza eventi sui temi della sostenibilità, spesso in 
collaborazione con enti, associazioni e comunità del territorio, per rafforzare la 
rete di collaborazione impegnata verso il raggiungimento degli obiettivi posti 
dall’Agenda 2030. Tra i principali eventi svoltasi nel 2023 possiamo annoverare:

13-17 Febbraio 2023

M’illumino di Meno e Green Food 
Week
Il Politecnico di Torino ha aderito alla storica iniziativa promossa da Caterpillar 
di Rai Radio2 spegnendo simbolicamente le luci della sede del Castello del 
Valentino per sensibilizzare la cittadinanza sulla necessità di ridurre l’impatto 
ambientale. Nel corso della stessa settimana, l’Ateneo ha partecipato alla 
Green Food Week promossa da Foodinsider, per promuovere una dieta sana 
e sostenibile. In particolare nella giornata del 16 febbraio, l’ateneo offrirà nelle 
proprie mense pasti a base vegetale per una giornata “meat-free”.

23 maggio 2023

Marcia per la Pace Perugia-Assisi
Due studenti del Politecnico di Torino, insieme al Prof. Quaglia, coordinatore di 
ambito Inclusione ed Equità del Green Team hanno partecipato alla marcia 
per la pace, portando la testimonianza dell’impegno dell’ateneo a prendersi 
cura delle situazioni di fragilità derivanti da conflitti e crisi climatiche dei 
rifugiati e richiedenti asilo.

In alto. Figura 10. Politecnico di Torino. (2023, 1 dicembre). Al Politecnico arriva il 
BookCrossing sulla sostenibilità. PoliFlash. https://www.polito.it/ateneo/comunicazione-
e-ufficio-stampa/poliflash/al-politecnico-arriva-il-bookcrossing-sulla-sostenibilita
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25 Ottobre 2023

“Le azioni del Politecnico e del Territorio 
per la Crisi Climatica”
L’evento ha rappresentato un occasione per presentare la strategia di 
decarbonizzazione dell’ateneo e lanciare la call for ideas aperta a tutta la 
comunità di Ateneo per raccogliere proposte sui temi dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici. Inoltre, è stata allestita la poster session “Climate 
Action-Adaptation”, nell’ambito della quale sono stati selezionatii 42 
poster selezionati per rappresentare le ricerche attive in ateneo sui temi 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici.

Novembre 2023

Presentazione del libro “Sex and the 
climate: quello che nessuno vi ha 
ancora spiegato sui cambiamenti 
climatici”
All’interno della rassegna “A tutto volume” per l’inaugurazione della rinnovata 
Biblioteca Centrale di Ingegneria, il Green Team ha promosso l’incontro con 
Stefano Caserini, autore del libro “Sex and the climate: quello che nessuno vi 
ha ancora spiegato sui cambiamenti climatici”. 

Dicembre 2023

COP28
Il Politecnico di Torino è stato protagonista di due incontri insieme ad altri 
atenei italiani ed internazionali presenti alla 28ma Conferenza delle Parti 
(COP28). La Conferenza ha portato insieme più di 30mila persone, unite 
dall’invito “together for implementation” lanciato dal Segretario Generale 
dell’ONU, António Guterres, al fine di soddisfare gli accordi di Parigi assunti 
alla COP21. Ad entrambi gli eventi ha partecipato la Vicerettrice per il Campus 
e  per le Comunità sostenibili del Politecnico ed anche Presidente della RUS:

“Il ruolo delle università nel processo di decarbonizzazione delle 
aree urbane”, ospitato presso il padiglione Italia. L’evento ha voluto 
rappresentare un’occasione di confronto sulle collaborazioni in atto tra 
le università, gli enti locali e gli stakeholders del territorio, nel processo di 
decarbonizzazione delle aree urbane. 

“Decarbonization Ecosystems: The Impact of University Partnerships”, 
coordinato dall’University of Toronto e tenutosi presso la “Blue zone”. 
Attraverso un dialogo tra dieci esperte ed esperti, l’evento ha posto 
l’attenzione sulla questione dello Scenario NZE, discutendo di esempi 
tangibili di collaborazione tra università, comunità e industria per 
contribuire in maniera congiunta verso l’obiettivo della decarbonizzazione.

21 Febbraio 2024 

M’illumino di Meno
Il Politecnico di Torino ha aderito alla storica iniziativa promossa da Caterpillar 
di Rai Radio2 spegnendo simbolicamente le luci della sede Centrale di Corso 
Duca degli Abruzzi per sensibilizzare la cittadinanza sulla necessità di ridurre 
l’impatto ambientale. 

CAPITOLO 3
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Aprile 2024

Biennale Tecnologia
La manifestazione di ampio respiro del Politecnico di Torino ha come obiettivo 
primario raccontare la relazione tecnologia/umanità attraverso incontri, 
spettacoli e mostre. L’edizione 2024 ha previsto 160 incontri e il coinvolgimento 
di 280 relatori da tutto il mondo e 50 000 presenze. All’interno del programma 
si segnalano i seguenti eventi che hanno visto la partecipazione del Green 
Team: i due dibattiti organizzati in collaborazione con Earth Day Torino: 
“Cool futures? La crisi climatica tra arte, scienza e sport” e “L’attivismo nel 
mondo del lavoro: giovani voci a confronto” e l’installazione “un suono 
in estinzione” un progetto di ricerca sperimentale volto a monitorare le 
implicazioni del cambiamento climatico sui ghiacciai alpini studiandone 
e riproponendone il suono. L’installazione è stata ospitata nella camera 
anecoica in collaborazione con Applied Acoustics Group del DENERG. 

Inoltre, nel progetto Tecnologia Diffusa il Green Team ha coordinato il contest 
fotografico “Scatta il Clima”, in collaborazione con la rete Case del Quartiere. 
Il contest ha avuto l’obiettivo di sensibilizzare e documentare gli effetti del 
cambiamento climatico nella città di Torino. Il contest ha selezionato 30 
fotografie che sono state esposte nelle case del quartiere e presso il Politecnico 
e premiato i 5 scatti più significativi. 

20-28 Aprile 2024

Planet Week
Il Politecnico di Torino partecipa con numerosi eventi alla Planet Week 
affrontando i temi delle energie rinnovabili, dell’economia circolare, del 
clima e dell’impegno delle nuove generazioni. In particolare, il Green Team 
,in collaborazione con Connect for Climate e RUS, ha organizzato l’incontro 
“Youth4Innovation: Design Thinking for Climate Action”, un workshop a 
cui hanno partecipato 75 giovani innovatori da 22 paesi diversi e le aziende 
leader del settore; e il workshop “Sfide globali, sfide locali: quali soluzioni? Il 
Parlamento Europeo dei Cittadini per scoprirle” organizzato come un peer 
parliament dove i cittadini partecipanti hanno potuto sviluppare proposte e 
soluzioni sui temi dello sviluppo sostenibile. 

27 Giugno 2024

Proiezione del Docufilm Materia Viva
Materia Viva è un docufilm girato tra Italia, Spagna e Stati Uniti con l’obiettivo 
di spiegare l’importanza di riciclare correttamente i nostri dispositivi elettrici 
che hanno terminato il loro ciclo di vita oppure che vogliamo sostituire per 
svariati motivi.

25-26 Ottobre 2024

Youth for Climate & Universities for the 
Future
Un evento organizzato dal Servizio Sostenibilità insieme alla RUS e in 
collaborazione con il MASE e UNDP che ha riunito rappresentanti istituzionali, 
accademici e giovani leader in dialogo, incentrato sul contributo delle giovani 
generazioni alla transizione ecologica e sostenibile. 

Novembre 2024

COP29
Il Politecnico di Torino ha partecipato attivamente alla COP29 a Baku 
attraverso la partecipazione a due eventi: “Università e giovani nell’istruzione, 
mitigazione e adattamento per iniziative climatiche” in collaborazione con 
RUS e “Youth-driven sustainable cities: advancing just transformations of 
urban systems” in collaborazione con il MASE e con associazioni giovanili. 

CAPITOLO 3
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Eventi sostenibili utilizzo 
checklist - Forum Acusticum 
Il Politecnico si sta impegnando nella definizione e implementazione  di 
linee guida per l’organizzazione di eventi sostenibili.
Una prima sperimentazione di questa attività è stata organizzata 
nell’ambito del Forum Acusticum, il 10° convegno della EAA (European 
Acoustics Association) che si è tenuto presso il Politecnico di Torino dal 
11 al 15 settembre 2023. 
Attraverso la collaborazione con il Green Team, il convegno è stato 
organizzato secondo criteri di sostenibilità, tenendo conto dell’efficienza 
energetica dei locali, l’utilizzo di prodotti riutilizzabili o riciclati, la gestione 
responsabile dei rifiuti, valorizzazione di prodotti locali per la ristorazione, 
promozione della mobilità a impatto ambientale ridotto.
Link: https://www.fa2023.org/green-event/  

BOX DI APPROFONDIMENTO84

Il trasferimento tecnologico 

3.2

L’attività di Trasferimento Tecnologico in Ateneo è finalizzata a rendere sistematica 
la capacità di diffondere e valorizzare all’interno del contesto sociale i risultati 
della ricerca. L’ateneo contribuisce a supportare la crescita della competitività 
delle imprese, favorendo la diffusione di una “cultura politecnica” anche in ambito 
aziendale, e fornendo un articolato sostegno alle Pubbliche Amministrazioni e alla 
comunità politica nnella definizione di misure e di norme che permettano uno 
sviluppo virtuoso della società, a fronte dei cambiamenti tecnologici e sociali che 
la interessano. Per questo l’Ateneo mira aa irrobustire ulteriormente la propria 
“filiera dell’innovazione”, che parte dallo sviluppo di competenze e risultati di 
ricerca, e giunge sino alla loro applicazione concreta con la realizzazione di beni e 
servizi innovativi. Per questo motivo, il Politecnico opera fattivamente, insieme ad 
altri stakeholder locali, per strutturare un “ecosistema dell’innovazione” costituito 
da bridging institutions tra loro complementari, tali da garantire una copertura 
completa della filiera del Trasferimento Tecnologico, assicurando continuità ed 
efficacia. In particolare, avvicinando l’offerta di innovazione, le imprese che ne 
possono costituire la potenziale domanda e gli attori del settore finanziario, si 
potrà favorire la nascita di un “primo mercato” tale da accelerare sia lo sviluppo 
che l’adozione delle nuove tecnologie. 
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LabTT 
Laboratorio Interdipartimentale per il Trasferimento Tecnologico 

CLIK
Contamination Lab & Innovation Kitchen 

EIC
Centro per l’imprenditorialità e l’innovazione 

Generazione di Conoscenza 

Condivisione della conoscenza 
1631
Brevetti depositati totali (dal 2004)

606
Brevetti depositati in contitolarità con enti ed imprese (dal 2004)

736
Brevetti attivi

317
Famiglie brevettuali attive

240 
consulenze per contratti sui diritti IPR

Invenzioni attivi per settore 

40
Aeronautica, aerospaziale e automotive

7 
Architettura e design 

61 
Biomedicale, chimica e farmaceutica

25
Energia e fonti rinnovabili 

55
Fisica, materiali e nanotecnologie

77
Informatica, elettronica e telecomunicazioni

22
Ingegneria civile, ambientale ed edilizia

30 
Ingegneria industriale, meccanica e meccatronica

a fine 2023

CAPITOLO 3
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Spin-off Incubatore di imprese 
innovative I3P

Bando Proof of Concept (PoC) 

87
Spin-off riconosciuti (al 31.12.2024) 

44
Spin-off attivi (al 31.12.2024) 

33 
Mio EUR di capitali raccolti (al 30/06/2024, comprensivo di grant e premi) 

+60
Mio EUR, valore attuale post-money (al 30.06.2024) 

1052 idee accolte 

126 progetti lanciati

63 nuove imprese

20 Start-up ammesse in I3P

34,68 Mio EUR di capitali raccolti in seed & early stage funding

I3P ha supportato oltre 360 startup incubate nei suoi 25 anni dalla fondazione

+194 
Progetti finanziati 

525
ricercatori coinvolti

11
Mio EUR di fondi erogati tramite: PoC@Polito | PoC Instrument | PoC-Off | PoC-
BiMec | PoC by Venture Capital 

a dicembre 2024

1999-2024
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Pio della Compagnia di San Paolo e la Comunità di Sant’Egidio, l’accordo con il 
Conservatorio Statale di Musica “G. Verdi” per l’organizzazione del Coro PoliEtnico, 
un progetto didattico interaccademico con aspetti innovativi mutuati da percorsi 
didattici ed esperienze accademiche proprie di attori consolidati sullo scenario 
nazionale ed internazionale. 

Nel 2024 l’Ateneo ha avviato i lavori utili alla redazione del Gender, Equality, Diversity, 
Inclusion and Weelbeing Plan (GEDIW), il nuovo documento strategico con cui il 
Politecnico si impegna formalmente a promuovere i seguenti valori : l’uguaglianza 
di genere, la diversità, l’inclusione e il benessere organizzativo attraverso azioni 
concrete e misurabili che mirano a rimuovere gli ostacoli strutturali e culturali che 
impediscono la piena partecipazione e il pieno sviluppo professionale di tutte le 
persone. In particolare, le quattro aree di intervento prioritarie sono:

il benessere organizzativo, attraverso l’analisi delle esigenze e la promozione 
di condizioni di lavoro e studio più inclusive e sostenibili; 

il sostegno a studenti e personale internazionale in situazioni di vulnerabilità, 
con particolare attenzione all’eliminazione di barriere linguistiche, culturali e 
logistiche; 

l’accessibilità e la fruibilità degli spazi, per garantire ambienti di lavoro e 
studio equi, funzionali e accoglienti; 

la valorizzazione della socialità e la promozione degli spazi informali, intesi 
come luoghi di incontro, confronto e costruzione di comunità.  

Campus e 
Comunità

Benessere in Ateneo e 
tematiche GEDI

Servizi per il benessere della persona 

CAPITOLO 4

4.1

4.1.1

La valorizzazione dei principi fondamentali dell’Assicurazione di Qualità viene 
sviluppata al Politecnico attraverso molteplici iniziative, che non riguardano solo il 
mondo della ricerca e della formazione, ma anche il reclutamento del personale, 
il miglioramento delle condizioni di lavoro e della qualità della vita della comunità, 
nonché il rispetto dei criteri di sostenibilità ambientale.  

Le azioni riguardanti la Qualità della vita sono supportate in particolare dal Servizio 
LIFE (Direzione Studenti e Didattica - STUDI), che ha la funzione di coordinamento 
e di propulsione delle iniziative a sostegno del benessere individuale e volte a 
promuovere la conciliazione dei tempi vita-lavoro.

Il servizio LIFE è il modello di approccio che il Politecnico ha adottato alle tematiche 
GEDI (Gender, Equality, Diversity, Inclusion), capace di sistematizzare internamente 
l’azione politica e quella amministrativa in flussi e processi unitari ad esigibilità 
immediata perché costruiti e basati sulla condivisione e le competenze integrate 
di tutti i portatori di interesse.  

Il modello adottato, inoltre, propone LIFE come interlocutore diretto col territorio 
per la costruzione di iniziative comuni e di una rete dove ognuno degli attori mette 
a disposizione competenze, risorse e capacità specifiche; tra gli esempi concreti 
possiamo annoverare la stretta sinergia con l’Università degli Studi di Torino per 
la progettazione e l’erogazione di servizi psicologici e psichiatrici, i progetti per 
l’accoglienza di persone che versano nello status di rifugiati in collaborazione 
con UNHCR, Commissione Sinodale per la Diaconia, Ufficio Pastorale Migranti, le 
iniziative a supporto dei soggetti che versino in condizione di fragilità con l’Ufficio 

Al fine di avere una fotografia sempre aggiornata del benessere organizzativo 
su cui fondare azioni migliorative, il Politecnico ha continuato a investire con 
convinzione nel benessere psicologico della propria comunità, attraverso una 
serie di servizi strutturati pensati per offrire ascolto, supporto e accompagnamento 
nelle situazioni di disagio, in linea con l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 3 (Salute 
e benessere).  

Tra questi, lo Spazio di Ascolto, attivo grazie alla collaborazione con il Dipartimento 
di Psicologia dell’Università degli Studi di Torino, è un servizio di ascolto e sostegno 
psicologico rivolto a tutta la comunità del Politecnico.  Nel 2024, in linea con 
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l’andamento del 2023, sono state intercettate 617 richieste per lo Spazio d’Ascolto 
(a questo si può aggiungere un 10% circa di richieste a cui non è seguita risposta, 
tutte provenienti da studenti).
La maggior parte di esse proviene da studenti, con una leggera prevalenza di 
studenti di genere maschile, che rappresenta il 54,7% del totale. 

L’Accordo con l’Università prevede inoltre l’erogazione biennale di una Survey 
sul Benessere Organizzativo, i cui risultati vengono condivisi con la comunità in 
momenti di confronto con le diverse popolazioni coinvolte.  

Il Politecnico di Torino, in linea con il suo impegno nel promuovere il benessere 
della comunità studentesca, nel 2024 ha preso parte al progetto ministeriale 
SAMBA (Salute, Attività Motoria e Benessere in Accademia), sviluppato in stretta 
collaborazione con i seguenti Atenei e istituti AFAM del Piemonte e della Valle 
d’Aosta, con l’Università degli Studi di Torino che ha assunto ruolo di istituzione 
capofila. 

Il progetto si pone come obiettivo la promozione del benessere psicofisico e il 
supporto per affrontare situazioni di difficoltà di tipo psicologico ed emotivo della 
popolazione studentesca attraverso il potenziamento e l’attivazione di servizi 
dedicati. 

Nell’ultimo trimestre del 2024, sono state avviate, sia con l’intero partenariato sia 
nelle singole sedi partner, le riunioni programmatiche volte alla progettazione e 
pianificazione delle nuove attività previste da SAMBA, tra le quali, per il Politecnico, 
si segnalano: 

lo Sportello di ascolto SUPERA@POLITO - Sportello per la Riuscita Accademica; 

il Corso di Potenziamento del metodo di studio; 

il Corso di Gestione dell’ansia relativa allo studio; 

il laboratorio “Lo Smartphone: tecnica, economia e potere”. 

Le e gli studenti possono inoltre prendere parte, in forma gratuita, a tutte le 
iniziative organizzate e svolte nelle sedi delle altre università e Istituti AFAM partner 
del progetto. 

Nel 2023 è nato il servizio di consulenza psichiatrica, realizzata in sinergia con il 
Dipartimento di Neuroscienze dell’Università degli Studi di Torino.
Questo servizio si rivolge principalmente alla popolazione studentesca “fuori sede”, 
con necessità di continuità terapeutica per problematiche di tipo psichiatrico, 
offrendo la possibilità di intraprendere un percorso specialistico con eventuale 
presa in carico. Nel 2023 il servizio ha effettuato 40 consultazioni telefoniche, 36 
visite specialistiche e ha preso in carico 15 studenti. Per il 2024 il servizio ha svolto 
60 consultazioni telefoniche, oltre 40 visite specialistiche e ha preso in carico circa 
30 studenti. 

Un’attenzione particolare è stata rivolta anche alla popolazione studentesca 
internazionale, soprattutto proveniente da Paesi extra-UE, attraverso il progetto 
Passi@PoliTO (SDG 3, SDG 10). Il servizio, nato dalla collaborazione con l’Università 
di Torino, offre uno spazio dedicato al counseling psicologico per affrontare le 
difficoltà emotive e pratiche legate al percorso di studio e all’esperienza di vita a 
Torino. Nel 2023 si sono registrati 108 contatti. Sul totale 101 si configurano come 
richieste dirette da parte degli studenti e 7 segnalazioni da parte del personale del 
Politecnico. Nel 2024, invece, si sono registrati 142 richieste di percorsi di counseling 
o orientamento: di cui 78 sono stati i percorsi attivi per l’anno di riferimento.. 

Prosegue l’impegno dell’Ateneo nel contrasto a ogni forma di discriminazione e 
molestia attraverso la figura della Consigliera di fiducia (SDG 3, SDG 10). Il servizio 
è stato oggetto di una revisione e di un potenziamento, per rafforzarne l’efficacia 
e l’accessibilità da parte di tutte le componenti della comunità accademica. 

A partire da giugno 2024, è attivo presso il Politecnico di Torino lo Sportello 
Antiviolenza, gestito dalle operatrici specializzate dei Centri Antiviolenza E.M.M.A. 
Onlus, nell’ambito di una collaborazione sperimentale promossa dal Comitato 
Unico di Garanzia (CUG) dell’Ateneo. 

Lo sportello è aperto ogni mercoledì dalle 14:30 alle 17:30 e offre uno spazio sicuro di 
ascolto e supporto dedicato alle donne che subiscono o hanno subito situazioni di 
violenza, con l’obiettivo di fornire orientamento, accoglienza e accompagnamento 
verso percorsi di tutela e fuoriuscita dalla violenza. 

CAPITOLO 4
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Sostegno alla comunita’ studentesca

4.1.2

Con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita universitaria e favorire l’equità 
nelle opportunità di studio e crescita personale, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile - in particolare l’SDG 10 (Ridurre le disuguaglianze) - il Politecnico di 
Torino offre alla comunità studentesca il Pacchetto mobilità e cultura, un insieme 
di agevolazioni economiche che consente di accedere a servizi culturali, educativi 
e di trasporto a condizioni vantaggiose.  

Nel 2023 circa 3500 studenti, e circa 4.000 studenti nel 2024, hanno usufruito 
dell’Abbonamento Musei, che consente l’accesso gratuito o scontato a 
numerose realtà culturali del territorio; 

Nell’anno 2024 circa 100 studenti (erano 150 nel 2023) hanno richiesto la 
tessera per il FABLAB, uno spazio di innovazione e prototipazione aperto alla 
comunità studentesca; 

Oltre 8.500 studenti nel 2023 e nel 2024 hanno beneficiato del rimborso 
parziale sull’abbonamento ai trasporti, a sostegno della mobilità sostenibile. 

Un altro ambito fondamentale è quello del mentoring e del supporto peer-to-
peer, pensato per facilitare l’integrazione e il benessere relazionale degli studenti.  

Tra le diverse iniziative possiamo annoverare il Buddy Program (SDG10), un 
programma rivolto alle matricole e nasce con l’obiettivo di supportarle nella fase 
di transizione verso la vita universitaria, offrendo strumenti concreti per: 

una gestione consapevole e autonoma della quotidianità accademica, 

una migliore integrazione e socializzazione all’interno del contesto universitario 
e cittadino, 

una conoscenza maggiormente approfondita della cultura italiana, attraverso 
esperienze di condivisione interculturale. 

Il percorso prevede l’affiancamento da parte di studenti e studentesse degli anni 
successivi al percorso di studi, i quali, in qualità di tutor o peer mentor, offrono 
supporto informale, orientamento pratico e occasioni di scambio, sia su aspetti 
legati alla vita accademica, sia su quelli legati alla vita sociale e culturale in città. 

Nell’a.a. 2023/2024 hanno partecipato al programma 45 buddies, che hanno 
raggiunto una platea di 5300 matricole delle lauree triennali e 1700 delle lauree 
magistrali, offrendo loro supporto online e dal vivo con incontri di gruppo e 
mentoring, tour informativi e uscite ricreative.
Di tutte le matricole contattate, circa 2000 hanno interagito in modo continuativo 
durante l’anno accademico con i/le buddy a loro assegnati/e.  

L’obiettivo è favorire un’accoglienza inclusiva e partecipativa, valorizzando il ruolo 
della comunità studentesca come risorsa attiva nel processo di integrazione delle 
nuove matricole. 

Il Politecnico riconosce il valore delle Associazioni Studentesche come strumento 
utile a stimolare nei propri studenti l’aggregazione, l’inclusione e la condivisione di 
obiettivi comuni. LIFE, curando l’apposito Albo di Ateneo, ne monitora le attività e le 
valorizza anche attraverso contributi economici attribuiti su progettualità ad hoc. 

CAPITOLO 4
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Sostegno al personale docente e amministrativo

4.1.3

Il Politecnico di Torino prosegue nel suo impegno per promuovere il benessere 
all’interno della comunità accademica,  offrendo una gamma articolata di servizi 
e agevolazioni che promuovono la conciliazione vita-lavoro e il welfare, in coerenza 
con l’SDG 10 (Ridurre le disuguaglianze). 

Tra le misure di supporto, il Politecnico ha rinnovato il rimborso spese di viaggio, 
che prevede l’acquisto diretto da parte dell’Ateneo di un abbonamento annuale ai 
trasporti pubblici per il tragitto casa-lavoro e l’adesione all’Abbonamento Musei, 
offrendo al personale dipendente la possibilità di accedere alla rete museale di 
Piemonte e Valle d’Aosta tramite un cofinanziamento da parte dell’Ateneo. Oltre 400 
membri del personale tecnico-amministrativo e bibliotecario (PTAB) (410 nel 2023 
e 431 nel 2024) e 400 tra docenti e ricercatori (394 nel 2023 e 429 nel 2024); mentre 
nel 2024 485 persone del PTAB (erano 415 nel 2023) e 506 tra docenti e ricercatori 
(erano 518 nel 2023) hanno usufruito dell’Abbonamento Musei. L’Ateneo, inoltre, 
sostiene il personale PTAB che desidera intraprendere o proseguire un percorso 
universitario, offrendo agevolazioni economiche per l’iscrizione a corsi di laurea 
di I e II livello erogati dal Politecnico, anche nei casi di iscrizione a ordinamenti 
previgenti. 

Riconoscendo l’importanza di sostenere il personale dipendente nella gestione 
equilibrata del tempo tra ambito professionale e vita privata, dal 2013, è attivo il 
Policino, un servizio integrato di micronido e baby parking, collocato all’interno del 
campus e aperto a figli e figlie di dipendenti, assegnisti/e, dottorandi/e e studenti/
esse. Nel 2024 ne hanno usufruito 11 persone del PTAB e 8 persone del personale 
docente e di ricerca (8 persone del PTAB e 8 persone del personale docente e di 
ricerca nel 2023). 

Per chi si trova a dover affrontare situazioni complesse legate alla cura di familiari 
anziani, con disabilità o temporaneamente non autosufficienti, è attivo un servizio 
di cura e assistenza alla persona (SDG 3, SDG 10), che nel 2024 ha supportato 
14 persone del PTAB e 8 persone del personale docente e di ricerca (nel 2023, 12 
persone PTAB e 6 persone del personale docente e di ricerca) . 

Alla fine del 2023, è stato introdotto un nuovo servizio di caregiving in partenariato 
con FAMILY+HAPPY, che amplia la platea di beneficiari/e e la tipologia di assistenza 
includendo ragazzi/e delle scuole medie per aiuto compiti e pet-sitting. Per il 2024 
hanno fruito del servizio 21 persone del PTAB e 46 persone del personale docente 
e di ricerca (nel 2023 ne hanno usufruito 3 persone del PTAB e 17 del personale 
docente e di ricerca). 

Tra gli strumenti di welfare del personale rientra il Conto Welfare, un “borsellino 
elettronico” gestito da un provider esterno, attraverso cui è possibile accedere a 
un’ampia gamma di beni e servizi tramite una piattaforma dedicata. Per il 2023 
il beneficio è stato esteso a tutte le 995 persone del PTAB, nel 2024 ne hanno 
beneficiato 1028 persone del PTAB. 

Infine, l’Ateneo ha messo a disposizione del personale un fondo destinato a sussidi 
per eventi gravi e complessi e al rimborso parziale di spese odontoiatriche. Nel 
2024 ne hanno beneficiato 124 persone del PTAB (erano state 130 nel 2023), di cui 8 
per supporto a situazioni di particolare difficoltà.

CAPITOLO 4
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Diversity e inclusione 

4.1.4

Inclusione e integrazione 

L’Ateneo dedica risorse specifiche per migliorare le condizioni di studio e lavoro 
delle persone con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), con 
Bisogni Educativi Special (BES), in temporanea difficoltà per gravi e documentati 
motivi di salute, al fine di permettere il superamento delle barriere fisiche, percettive, 
comunicative, virtuali, culturali che possono impedirne la piena realizzazione di 
ciascun individuo in Ateneo. 
I servizi sono gestiti dall’Unità Special Needs, afferente al servizio Life, con il 
coordinamento e la supervisione della Referente accademica per l’integrazione 
delle persone con disabilità/DSA.

Per l’a.a. 23/24 risultano in carico 85 studenti con disabilità (123 nel 22/23), 617 
studenti con DSA (587 nel 22/23), 102 studenti con Bisogni Educativi Speciali e  23 
studenti con difficoltà temporanee. 

La presa in carico si concretizza in: 

Accompagnamento per tutto il percorso formativo, a partire dal sostenimento 
del test di ingresso 

Individuazione delle misure compensative più adatte per ogni singolo caso 

Facilitazione dei rapporti con i/le docenti e le strutture amministrative 

Affiancamento, laddove necessario, con studenti in funzione di tutor (42 
collaborazioni attivate nell’a.a. 22/23, e 53 nel 23/24 per un totale di 3.000 ore) 

Affiancamento, laddove necessario, con tutor specializzati (5 educatori/trici, 
11 studenti seguiti/e, 545 ore di assistenza fornite) 

Gestione, laddove necessario, degli esami in ambiente protetto (supporto 
per 111 appelli) 

Gestione, laddove necessario, di esami on line (supporto per 21 appelli) 

È inoltre disponibile uno sportello di consulenza DSA/disabilità per studenti in 
carico all’Unità Special Needs, che fornisce un servizio di tutorato specializzato 
gestito da una pedagogista esterna. 

Nel 2024 sono stati/e 45 gli/le studenti che si sono rivolti/e allo sportello, per un 
totale di 180 ore di consulenza erogate. 

CAPITOLO 4



100 101

PA
R

T
E 2

R
EP

O
R

T
 D

I S
O

ST
EN

IB
ITÀ

 2
0

23
-2

0
24

Nell’ambito del progetto interateneo PIU-AEI (SDG 10, 16, 17), il Politecnico ha 
collaborato con gli altri Atenei piemontesi per identificare e indirizzare politiche, 
elaborare strategie e iniziative condivise che possano rafforzare quanto già 
esistente e dare riscontri coordinati a quanto ancora non trova risposta, creando 
condizioni che almeno in parte mitighino il dramma di coloro che vivono la 
situazione di rifugiate e rifugiati, richiedenti asilo e di persone provenienti da Paesi 
e territori complessi, con situazioni economico-politiche fragili o che godano di 
poche tutele in Italia in termini di supporto e assistenza. 

In parallelo, il progetto Polito4Refugees, nato dall’adesione al Manifesto 
dell’Università Inclusiva promosso da Alto Commissariato delle Nazioni Unite per 
i Rifugiati (UNHCR), mette in campo azioni per garantire migliori condizioni di vita, 
studio e lavoro ai rifugiati e ai richiedenti asilo che sono stati accolti in Piemonte.  

Nel 2024 sono state assegnate 2 nuove borse di studio a valere sul Progetto 
UNICORE a favore di studenti iscritti a percorsi di Laurea Magistrale (portando a 5 
studenti il numero complessivo di studenti presenti in Ateneo grazie al progetto), 2 
nuove borse di Dottorato per rifugiati (per un totale di 4 studenti interessati/e) ed è 
stata formalizzata la partecipazione del Politecnico alla rete SAR – Scholars at Risk.

Sono attivi diversi servizi e iniziative volte a favorire l’integrazione di studenti e 
ospiti internazionali all’interno della comunità accademica. Tra questi possiamo 
annoverare: 

Welcome@PoliTO: il programma di benvenuto e accoglienza (SDG 10, SDG 16) alla 
popolazione studentesca internazionale che, attraverso i webinar pre-arrivo, le 
settimane di accoglienza e il welcome point, si propone di facilitare l’arrivo a Torino 
e l’integrazione nella comunità politecnica e cittadina di coloro che hanno scelto il 
Politecnico per la propria carriera universitaria. 

Immigration Desk (SDG 10, SDG 16): un servizio di mediazione culturale, orientamento 
informativo e amministrativo alla popolazione studentesca internazionale nelle 
delicate fasi di ingresso e soggiorno in Italia con focus sulla documentazione 
necessaria da richiedere ai fini dell’ottenimento del permesso di soggiorno. Nel 
corso del 2024 sono state gestite circa 1.050 pratiche relative al rilascio e al rinnovo 
dei permessi di soggiorno, e 50 procedure concernenti l’ingresso e il soggiorno di 
ricercatori. 

Cercoalloggio: un servizio di orientamento e supporto alla comunità accademica 
internazionale nella ricerca di soluzioni abitative basato su un portafoglio di 
strutture alloggiative messo a disposizione tramite apposita piattaforma web 
e il quale offre supporto consulenziale nella fase di stipula e negoziazione del 
contratto di locazione. Per il 2024 hanno usufruito del servizio di consulenza e/o 
prenotazione di una soluzione abitativa circa 1100 utenti.

CAPITOLO 4
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Parità di genere e pari opportunità

4.1.5

Il primo Bilancio di genere e Gender Equality Plan (GEP) di Ateneo, (triennio 2016-
2019), è stato pubblicato nel 2020 con focus su “Diversità è Eccellenza”. Il 28 
novembre 2023 è stato presentato il secondo Bilancio di Genere, dal titolo “Diversità 
è cambiamento”. Correlati e interconnessi al Bilancio di Genere e fondamentali 
nel perseguire le politiche di genere di Ateneo sono il Gender Equality Plan (GEP) e 
il Gender Equality Action Plan (GEAP), definiti dall’Osservatorio di Genere. 

In linea con l’Action Plan 2022-2024 e le azioni previste dal GEP, sono state realizzate 
importanti iniziative per stimolare e sensibilizzare la comunità politecnica: 

Guida Pratica per una comunicazione inclusiva, che contiene le 
linee guida essenziali per il corretto utilizzo del linguaggio inclusivo; 

Aggiornamento della rubrica di Ateneo, che, attraverso una specifica 
procedura, consente a ciascun soggetto della comunità politecnica di 
scegliere la declinazione di genere del proprio ruolo. 

Linee guida per la parità di genere e la diversity negli eventi (SDG 
5, SDG 10) a beneficio di strutture e persone che si occupano di organizzare e 
promuovere eventi scientifici e/o divulgativi. 

Bagni gender neutral (SDG 5, SDG 10): nel 2023 l’Ateneo ha reso disponibili 
presso la propria sede 2 blocchi di servizi gender neutral, cioè non identificabili 
in base al genere maschile/femminile. 

Nel corso del 2024, a partire da un workshop programmatico tenutosi a luglio 
dello stesso anno e successivi incontri di tavoli di lavoro interdisciplinari su temi 
specifici, in continuità con il GEP, è stato elaborato il GEDIW (Gender Equality, 
Diversity, Inclusion and Wellbeing) Plan strutturato per evidenziare la presenza 
delle caratteristiche richieste dalla Commissione Europea per la partecipazione a 
tutti i bandi Horizon Europe per la ricerca e l’innovazione. 

Il GEDIW Plan, come a suo tempo il GEAP (Gender Equality Action Plan), è lo 
strumento attraverso il quale le politiche di genere, inclusione, diversity e benessere 
dell’Ateneo diventano operative. Ha durata triennale ed è accompagnato, oltre che 

da un monitoraggio in itinere delle azioni, dal monitoraggio periodico attraverso 
indicatori specifici (KPI) individuati per ogni azione. Il GEDIW Plan individua 5 aree 
di intervento, ognuna delle quali è accompagnata dalla descrizione del contesto 
di riferimento (situazione attuale; sviluppi recenti; obiettivi per il triennio 2024-27) 
e dal recap delle Azioni, 17 totali, contenute al suo interno. 
Ognuna delle Azioni è accompagnata da una breve descrizione testuale e 
approfondita nelle sue Sotto-azioni (da 2 a 4 Sotto-Azioni per ogni Azione, per un 
totale di 51 Sotto-Azioni in tutto il GEDIW Plan), riportate in una tabella in cui sono 
attribuite le responsabilità politiche e organizzative per la loro realizzazione. 

Prosegue il progetto WeAreHERe (SDG 5, SDG 10), nato con l’obiettivo di 
promuovere la parità di genere nell’accesso ai corsi di laurea dell’area 
ingegneristica. Attraverso attività di mentoring, incontri di orientamento nelle 
scuole superiori e campagne di sensibilizzazione, il progetto vuole incoraggiare 
sempre più studentesse a intraprendere percorsi STEM. Sia nel 2023 che nel 2024 
sono state coinvolte 30 borsiste, protagoniste attive delle iniziative di promozione 
e supporto, sia all’interno dell’Ateneo che sul territorio. 

Per le e gli studenti che non si riconoscono nell’identità di genere anagrafica, , 
è prevista la possibilità di richiedere, successivamente all’immatricolazione,  
l’attivazione della carriera alias che resta attiva per tutta la durata della carriera 
accademica. Per il 2024 sono state seguite 15 nuove persone con carriera alias 
(contro le 10 dell’anno precedente). 

Nel 2024 l’Ateneo ha lanciato il Period Equity Project, un’iniziativa mirata 
a garantire il diritto al benessere fisico di tutta la comunità con un focus sulla 
normalizzazione del ciclo mestruale delle proprie studentesse attraverso 
l’installazione in tutte le sedi torinesi dell’Ateneo di distributori automatici di 
assorbenti in cotone organico compostabile, in linea  con i valori del benessere e 
della sostenibilità. 

CAPITOLO 4
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Altre iniziative sul tema: 

No Women No Panel, iniziativa partita dalla 

Commissione europea, recepita nel 2023 dalla Rai, la quale ha assunto il ruolo 
capofila del progetto. L’azienda  ha incentivato altre istituzioni e organizzazioni ad 
aderire all’iniziativa in tutta Italia, ricevendo anche l’adesione del Capo dello Stato.
L’iniziativa ha portato allo sviluppo dei un Memorandum di Intesa che impegna 
l’Azienda e gli altri organismi firmatari a inserire in maniera quanto più possibile 
paritaria presenze femminili e maschili nei dibattiti.
L’Ateneo vi ha aderito nell’anno 2023 e  al termine dello stesso anno si è tenuta la 
formazione on-line per l’utilizzo della piattaforma di caricamento dei dati, e nel 
2024 è stato avviato il monitoraggio sperimentale e volontario da parte di quattro 
dipartimenti dell’Ateneo. 

Più donne per i CdA e per le 
posizioni apicali, iniziativa promossa dalla Commissione 
regionale per le pari opportunità e dalla Consigliera di parità regionale, rivolta alle 
donne per creare un canale privilegiato di accesso a posizioni di responsabilità in 
aziende e in società pubbliche e private. Il Politecnico di Torino si è unito ai gruppi di 
lavoro già esistenti nel 2023; l’impegno dell’Ateneo è principalmente incentrato sul 
monitoraggio del proprio Consiglio di Amministrazione in scadenza, sul supporto 
nell’organizzazione e realizzazione di cicli formativi e nella promozione di attività di 
sensibilizzazione contribuendo all’organizzazione di eventi ed incontri ad hoc. 

Empowering Equity Academy – EIF 

e EIB Institute: per la prima volta nel 2024 il Politecnico di Torino ha partecipato alla 
Academy, un progetto che offre opportunità concrete a giovani donne che studiano 
o lavorano nei settori STEM e della sostenibilità, incoraggiandole a esplorare nuove 
carriere nel mondo degli investimenti. Elemento centrale dell’iniziativa è un corso 
specialistico gratuito promosso dalla Banca Europea per gli Investimenti (EIB), 
che fornisce una panoramica sul funzionamento dei mercati europei del private 
equity, attraverso workshop online, attività di mentorship e un evento in presenza 
in Lussemburgo per creare occasioni di networking con esperti del settore. 

A livello sperimentale, nel precedente anno accademico, il bando 2024 è stato 
riservato esclusivamente alle studentesse del programma WeAreHERe del 
Politecnico di Torino. Tra le cinque candidate, le studentesse Lucrezia Ferrara 
e Letizia Salvatelli, vincitrici e uniche selezionate per gli atenei italiani per la 
partecipazione all’Academy, hanno descritto l’esperienza come

un’opportunità preziosa di formazione e confronto internazionale 
[...] e di dialogare con figure di riferimento del settore e metterci alla 
prova nella simulazione di un vero processo di investimento, con 
uno sguardo attento all’equità e alla rappresentanza. ”

“
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Rete PIU-AEI

Dal 2022 i quattro Atenei piemontesi hanno dato vita al progetto PIU-
AEI (Piemonte Università Accoglienti Eque Inclusive), il cui obiettivo è il 
coinvolgimento attivo e in rete degli attori istituzionali e del Terzo Settore 
del Piemonte - Città di Torino, Città di Vercelli, Città di Bra, Regione 
Piemonte, EDISU, IRES Piemonte, Prefettura di Torino, Questura di Torino, 
Prefettura di Vercelli, Questura di Vercelli, Fondazione Compagnia di San 
Paolo, Fondazione Ufficio Pio, Fondazione CRT, Fondazione CRC, UPM-
Ufficio Pastorale Migranti.  

Il progetto ha come fine quello di identificare e indirizzare politiche, 
elaborare strategie e iniziative condivise che possano rafforzare quanto 
già esiste e dare riscontri coordinati a quanto ancora presenta difficoltà di 
attuazione, creando condizioni che almeno in parte mitighino il dramma 
di coloro che vivono la situazione di rifugiate e rifugiati, richiedenti asilo e di 
persone provenienti da Paesi e territori complessi, in situazioni economico-
politiche fragili o che godano di poche tutele in Italia in termini di supporto 
e assistenza. Attenzione particolare è rivolta a donne rifugiate, richiedenti 
asilo o soggetti “refugee-like”, cui diritti sono maggiormente in pericolo. 

BOX DI APPROFONDIMENTO106 107
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Partecipazione alla Marcia 
Perugia-Assisi
Lo slogan di quest’anno della marcia per la pace Perugia-Assisi era “I 
care”, per tale motivo il Politecnico ha portato la testimonianza del suo 
impegno a prendersi cura e a interessarsi delle situazioni di fragilità de-
rivanti da conflitti e crisi climatiche dei rifugiati e richiedenti asilo. L’Ate-
neo condivide con le altre Università piemontesi questo impegno, anche 
nell’ambito del progetto PIU-AEI, Piemonte Università Accoglienti Eque e 
Inclusive e partecipa alle attività della Rete RUniPace.  

BOX DI APPROFONDIMENTO

In alto. Figura 11. Politecnico di Torino. (2025). Il Politecnico di Torino alla Marcia per 
la Pace PerugiAssisi 2025. https://www.polito.it/ateneo/campus-sostenibile/eventi/
news?idn=26969
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Energia e Azione Climatica

4.2

Il Politecnico di Torino ha investito molto, in termini di volontà e risorse, nella 
promozione di azioni mirate all’efficientamento energetico, al contenimento dei 
consumi di energia primaria fossile e di conseguenza alla riduzione delle emissioni 
di gas climalteranti. Uno dei principali ambiti in cui queste azioni sono state 
promosse, per pertinenza con i temi energetici e di azione climatica, è quello del 
piano di sviluppo edilizio dell’Ateneo. Nell’ottica di rispondere all’esigenza crescente 
di spazi per la didattica e la ricerca sono stati approvati sia interventi per la 
realizzazione di nuovi edifici sia interventi di riqualificazione sul patrimonio edilizio 
esistente, i quali, hanno come obiettivo comune l’efficientamento energetico in 
senso lato. 

Gli effetti di questi interventi e delle azioni attivate con l’obiettivo della riduzione 
delle emissioni di gas climalteranti sono dettagliati nel “Piano di Decarbonizzazione 
e Resilienza del Politecnico di Torino”, di cui è in corso la formalizzazione attraverso 
un documento programmatico che ha l’intento di racchiudere in sé: 

una panoramica sugli obiettivi che l’Ateneo persegue ai fini dello sviluppo 
sostenibile; 

le azioni intraprese e in programma finalizzate alla riduzione delle emissioni 
di gas climalteranti per il raggiungimento della neutralità carbonica; 

il dettaglio del profilo emissivo dell’Ateneo; 

le buone pratiche da attuare per aumentare la consapevolezza e la 
sensibilità sui temi dell’energia e del cambiamento climatico, con lo scopo di 
promuovere comportamenti virtuosi, resilienti e sostenibili per tutti gli utenti 
del Politecnico. 

Facendo brevemente cenno ai passi che hanno portato all’attuale stesura del 
Piano di Decarbonizzazione e Resilienza, risulta significativo ricordare queste tappe: 

2019: il Politecnico di Torino firma un impegno «Race to Zero» (Climate 
Emergency Letter); 

2021: il Politecnico di Torino si impegna ufficialmente a garantire la neutralità 
carbonica entro il 2040, anticipando l’obiettivo di 10 anni rispetto agli impegni 
“Net Zero” presi a livello internazionale; 

2022: il Politecnico di Torino avvia operativamente l’ambizioso percorso di 
decarbonizzazione. 

In tale ottica, l’Ateneo si è impegnato concretamente nel biennio 2023-2024, 
e prospetticamente negli anni successivi, al fine di ridurre costantemente e 
razionalizzare i propri consumi energetici e il conseguente impatto sull’ambiente 
attraverso: 

l’efficientamento energetico delle strutture esistenti; 

la progettazione delle nuove sedi secondo alti standard di qualità (con 
attestato di sostenibilità ambientale secondo il Protocollo ITACA) e prediligendo 
il riutilizzo di strutture esistenti; 

l’utilizzo di impianti efficienti e l’implementazione di energia autoprodotta da 
fonti rinnovabili. 

Per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione che si è prefissato, il Politecnico 
di Torino ha strutturato un’intensa attività di monitoraggio dei propri consumi 
(elettrici e termici, di usi idrici) potendo così garantire una più efficace gestione 
dei suoi campus e un costante monitoraggio dello stato di avanzamento nel suo 
percorso di efficientamento. Inoltre, sono in fase di attuazione alcune strategie di 
adattamento al cambiamento climatico per rendere le strutture e gli spazi più 
resilienti, sicuri e confortevoli. 

CAPITOLO 4
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Inventario delle Emissioni

4.2.1

Il Politecnico redige il proprio inventario delle emissioni di anidride carbonica 
equivalente (CO2eq, anche indicata di seguito solo come CO2) dal 2018 secondo 
gli standard del protocollo “GHG Protocol Corporate Accounting and Reporting 
Standard (2004)”. Le dimensioni valutate nell’inventario del Politecnico di Torino 
fanno riferimento alle emissioni dirette del parco veicoli di Ateneo e derivanti dai 
consumi di gas naturale (Scope 1), emissioni indirette generate dall’energia elettrica 
e termica acquistata e consumata (Scope 2) e tutte le altre emissioni indirette 
generate dall’Ateneo (Scope 3). L’approccio adottato prevede il coinvolgimento 
dei diversi tavoli del Green Team e dell’Amministrazione per identificare i dati 
per la valorizzazione delle diverse fonti di emissione. L’attività di raccolta e di 
sistematizzazione dei dati consente di porre le basi per una analisi di maggiore 
dettaglio sul fenomeno generale, fornendo un solido supporto al processo di 
pianificazione delle azioni strategiche per gli anni successivi. 

Il grafico di seguito (Fig. 13) riporta una visione complessiva della stima di 
massima delle emissioni per ciascun anno e distinta per ciascun ambito (scope). 
Il 2020 segna un anno di evidente e significativa riduzione delle emissioni (circa il 
30%) rispetto al 2019 dovuta all’avvento delle restrizioni imposte e dal diffondersi  
pandemia del Covid-19. Con il 2021 e successivamente il 2022 sono via via riprese 
le attività di Ateneo in presenza (ricerca, didattica, amministrazione, trasferimento 
tecnologico), si registra un trend di incremento. Nel 2023 e 2024, le emissioni di 
gas serra (GHG) generate dalle attività relative al Campus PoliTo risultano essere 
complessivamente equivalenti a 12.583 tCO2 e 12.746 tCO2 rispettivamente, 
evidenziando un trend pressoché stabile (limitata crescita di circa l’1%).

In alto. Grafico 13. Emissioni totali generate dalle attività di Ateneo. I dati rappresentano il confronto 
tra gli anni dal 2018 al 2024. 
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Facendo un affondo sugli scope separatamente si possono trarre interessanti 
considerazioni. In particolare, è proposto un confronto sulle variazioni osservate 
per gli Scope 2 e 3 in quanto le azioni proposte in ottica di decarbonizzazione 
ed efficientamento del Campus interessano prevalentemente le voci di questi 
ambiti.  

In merito allo Scope 2 (emissioni indirette per uso dell’energia) si osserva un lieve 
incremento sia quanto concerte l’uso di energia elettrica (purchased electricity, 
pari al 4% di incremento rispetto al 2023) sia per quanto riguarda l’uso di energia 
termica per riscaldamento dell’Ateneo (district heat, pari al 5% di incremento 
rispetto al 2023). Per quanto riguarda lo specifico contributo in termini di emissioni 
della quota di energia elettrica, il lieve aumento che si registra di anno in anno 
è principalmente associabile ad una crescita delle installazioni di ricerca (ad 
esempio, infrastrutture e laboratori), acquisizione e gestione di dati (ad esempio, 
data center), dunque ad un aspetto che è caratterizzante la natura dell’Ateneo. 
Ci si aspetta che questo trend permanga anche negli anni a venire, seppure 
associato a procedure di progettazione e controllo via via più stringenti per 
garantire un elevato grado di efficientamento.  

In merito allo Scope 3 (emissioni indirette di natura differente da quelle incluse 
nello Scope 2), la variazione delle emissioni associate è consistita in un incremento 
lieve per quanto riguarda le quote relative alle missioni (business travels, 
incremento dell’1%) e alle attività annesse all’uso di combustibili ed energia in 
generale (fuel and energy related activities, incremento del 4%). É stato rilevato 
un incremento moderato, invece, per quanto riguarda la valorizzazione dei rifiuti 
prodotti (waste, incremento dell’11%), e di un andamento costante per la quota 
relativa agli spostamenti casa-ateneo (commute, variazione nulla). La quota 
di emissioni associata alle attività di approvvigionamento di beni e servizi per 
l’Ateneo (purchased goods and services) ha visto altresì una sensibile riduzione 
nel 2024 rispetto al 2023, con una diminuzione pari al 52%. 
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Grafico 14. Emissioni generate dalle attività di Ateneo suddivise per Scope 2. I dati rappresentano 
il confronto tra 2023 e 2024. 

Grafico 15. Emissioni generate dalle attività di Ateneo suddivise per Scope 3. I dati rappresentano 
il confronto tra 2023 e 2024. 
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CAPITOLO 4

Gli andamenti presentati come confronto tra gli ultimi due anni di osservazione 
riflettono una generale situazione di stabilità tra i due anni, confermando una 
piena ripresa post-Covid di tutte le attività amministrative, didattiche e di ricerca 
dell’Ateneo. Laddove misurata, la riduzione delle emissioni associate può essere 
considerata come esito tangibile dei benefici portati dalle azioni di efficientamento 
messe in atto negli ultimi anni.
Come dettagliato nel documento del Piano di Decarbonizzazione e Resilienza del 
Politecnico di Torino in fase di redazione, un’analisi più approfondita delle emissioni 
normalizzate in funzione della superficie dell’Ateneo (m2) e degli utenti del Campus 
(personale docente, ricercatore e PTA-B) riflette un generale andamento positivo, 
ossia una riduzione significativa delle emissioni pro capite/ al m2.
Se nel periodo 2018-2021 l’estensione dei Campus è rimasta sostanzialmente 
stabile, tra il 2022 e il 2024 questa è aumentata del 15%. L’aumento dei m2 tuttavia 
non ha determinato un incremento delle emissioni, anzi l’indicatore normalizzato 
(tCO2/m2) si è ridotto di circa il 15%. Analogamente, considerando che il personale 
dell’Ateneo è stato stabile nel periodo 2018-2021 intorno a 1860 unità, mentre a 
partire dal 2022 si è registrato un aumento fino a circa 2270 unità nel 2024.
Questo aumento è corrisposto all’auspicato decremento delle emissioni 
normalizzate dell’11%. Se il valore assoluto delle emissioni è aumentato dal 2018 al 
2024, gli indicatori normalizzati (tCO2/m2 e tCO2/persona) dimostrano l’efficacia 
delle azioni ad oggi messe ai fini della decarbonizzazione. 

La strategia per gli anni a venire prevede l’intensificazione delle azioni volte a 
contrastare il cambiamento climatico in ottica di riduzione delle emissioni di CO2 
generate dal funzionamento dell’Ateneo in senso lato, via via adattate anche 
in accordo con le politiche e le iniziative avviate nel contesto metropolitano di 
appartenenza del Politecnico di Torino. R
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Azioni per il contenimento energetico in Ateneo

4.2.2

L’impegno del Politecnico di Torino al fine di contenere i consumi di energia e 
risorse si concretizza tramite azioni e iniziative che coinvolgono l’intera comunità, 
dai docenti al personale tecnico-amministrativo, dai ricercatori agli studenti. 
Tutta la comunità di Ateneo, infatti, è invitata a concretizzare gli effetti di tali 
iniziative adottando comportamenti virtuosi nella regolazione delle temperature 
dei singoli terminali per il riscaldamento e il raffrescamento degli spazi (ad 
esempio negli uffici), nell’abbassamento delle velocità di immissione dell’aria 
nei singoli ambienti, nel contenimento dei consumi elettrici superflui attraverso 
lo spegnimento dell’illuminazione dei locali e delle apparecchiature elettriche 
quando non necessarie a fine orario di lavoro. 

I principali ambiti di attuazione di tali azioni possono essere rappresentati come 
segue: 

Contenimento dei consumi energetici 

Nel febbraio 2022 l’Ateneo ha deciso di mettere in campo alcune iniziative volontarie 
con l’obiettivo di fronteggiare la condizione di crescente instabilità internazionale 
e d’incremento dei prezzi dell’energia. In particolare, si è deciso di: 

ridurre di 1°C le temperature nella regolazione centralizzata dei sistemi di 
riscaldamento (per il periodo invernale); 

aumentare la temperatura di refrigerazione negli erogatori di acqua; 

aggiornare le policy per le accensioni e gli spegnimenti automatici delle luci 
nelle aree comuni. 

Costruzione di un’infrastruttura di monitoraggio efficace 

Nel novembre 2022 nasce presso l’Amministrazione Centrale del Politecnico 
di Torino, in sinergia con il Servizio Sostenibilità, l’ufficio “Progettualità di 
Ateneo e Monitoraggio Servizi al Campus”, che ha il mandato di presidiare e 
coordinare le azioni legate all’inventario delle emissioni e più in generale al 
piano di decarbonizzazione d’Ateneo. Inoltre, è peculiarità dell’ufficio elaborare 
rappresentazioni sulle principali dimensioni relative al funzionamento del Campus, 

e monitorare le utenze e i consumi energetici di Ateneo  operando in sinergia on le 
altre direzioni/strutture competenti. 

Con questi obiettivi, nel corso del 2023 e del 2024 sono state poste le basi per 
migliorare l’infrastruttura di monitoraggio del Campus (es., installazione e 
sostituzione di sensori ambientali, meter e datalogger) in modo da far convergere 
i dati acquisiti su piattaforme sperimentali con l’intento di essere fruibili ai fini 
essenzialmente gestionali e manutentivi.  

Comunicazione e sensibilizzazione 

Grazie all’importante passo avanti svolto nell’ambito della costruzione di 
un’infrastruttura di monitoraggio efficace, è stato possibile avviare negli anni 
successivi al 2023 delle campagne di comunicazione dei dati acquisiti con lo scopo 
di sensibilizzare la comunità politecnica a mettere in atto comportamenti virtuosi. 
In primo luogo, è stata aggiornata la sezione del sito web Campus sostenibile, 
arricchendola dal punto di vista contenutistico con delle rappresentazioni 
dinamiche delle grandezze monitorate, per fornire alla comunità politecnica 
dei dati facilmente comprensibili, in modo da sviluppare un maggior senso di 
consapevolezza e conoscenza del Campus. In secondo luogo, sono stati attivati 
un numero crescente di totem/schermi dotati di informazioni che, sulla base 
di un aggiornamento settimanale, mostrano la variazione di alcune grandezze 
monitorate.

CAPITOLO 4
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Il Politecnico di Torino si impegna costantemente nell’adottare un approccio 
flessibile e multimodale al tema della mobilità del suo contesto generale, sia per 
la comunità intera che per gli spostamenti saltuari ed autonomi, promuovendo 
scelte consapevoli e responsabili nell’ottica di ridurre l’impatto ambientale, sia 
locale che globale, prodotto dagli spostamenti quotidiani di studenti e dipendenti.  

In particolare:   

incoraggia attivamente l’uso del trasporto condiviso, compresi ed in primo 
luogo i mezzi pubblici, tramite incentivi e convenzioni;   

promuove forme di mobilità flessibili e plurimodali, la mobilità a piedi e 
in bicicletta, anche attraverso l’implementazione di attrezzature e servizi 
dedicati;   

favorisce l’utilizzo di mezzi di trasporto a basso impatto ambientale, sia per 
gli spostamenti di servizio che per quelli quotidiani, mediante la disponibilità 
di veicoli sia ricaricabili che rifornibili e punti di ricarica per i veicoli condivisi 
in Ateneo e veicoli privati.  

Il monitoraggio reiterato delle scelte modali di personale e studenti del Politecnico 
permette di controllare periodicamente l’impatto delle policy adottate e, allo 
stesso tempo, di tenere aggiornato un quadro dei consumi aggregati nonché 
delle relative emissioni di CO2 che costituiscono la componente conoscitiva di 
base per supportare il percorso verso la decarbonizzazione intrapreso dall’Ateneo.  

Mobilità sostenibile  

Piano di Spostamento Casa Università  

4.3

4.3.1

Dal 2021 l’Ateneo ha adottato un Piano di Spostamento Casa Lavoro (PSCL)1 come 
richiesto dalla normativa di settore per realtà con più di 100 dipendenti le quali si 
trovano in una città capoluogo di Regione, una Città Metropolitana, un capoluogo 
di Provincia o in un Comune con una popolazione superiore a 50.000 abitanti.

Il fine del documento è definire azioni e politiche volte alla riduzione permanente 
dei livelli di congestione del traffico urbano e dell’inquinamento atmosferico. Per 
consentire di rispondere a tale adempimento normativo, la Regione Piemonte ha 
attivato un Piattaforma digitale denominata EMMA (Electronic Mobility Manager 
Application) che consente ai Mobility manager di digitalizzare e sistematizzare le 
attività di raccolta dati sulla mobilità dei propri dipendenti e/o studenti.
Questo strumento, integrato a livello regionale, facilita la raccolta e l’organizzazione 
dei dati, l’integrazione della domanda di mobilità, la visualizzazione centralizzata 
e armonizzata dei Piani di Spostamento Casa-Lavoro e Casa Scuola (PSCL e 
PSCS) e la possibilità di adattare l’offerta di trasporto pubblico tenendo conto 
della potenziale domanda di mercato.  A partire da gennaio 2023, il Politecnico di 
Torino, in collaborazione con l’Università degli Studi di Torino, ha avviato un tavolo 
di confronto con la Regione Piemonte, la Città Metropolitana e 5T, con l’obiettivo 
di sviluppare una declinazione della Piattaforma e di un questionario che si adatti 
alle specificità dei contesti universitari.
Tale collaborazione ha rappresentato uno dei primi esempi in Italia di joint 
collaboration tra Regione e università per la realizzazione di un tool di Mobility 
Management specificamente pensato per gli atenei nell’ambito della redazione 
di un Piano di Spostamento Casa-Università (PSCU).

La versione del questionario concordata con l’Università degli Studi di Torino e in 
accordo con quanto richiesto dalla piattaforma EMMA è stata somministrata per 
la prima volta alla comunità accademica nel novembre 2023.
L’indagine ha registrato un tasso di risposta pari a circa il 54% per il personale e 
del 16% per quanto concerne la componente studentesca, fornendo un quadro 
significativo delle abitudini e delle esigenze di mobilità dell’Ateneo gettando le basi  
per la redazione del PSCL. La necessità di definire un questionario comune è stata 
estesa anche a livello nazionale grazie al contributo del Gruppo di Lavoro Mobilità 
della Rete delle Università per lo Sviluppo sostenibile (RUS), GdL coordinato dal 
Politecnico di Torino attraverso la figura del Mobility Manager di Ateneo.Nel 2023 
è stato reso disponibile, alle università appartenenti alla rete RUS, un questionario 
di riferimento nazionale a supporto di tutti gli atenei chiamati a redigere il proprio 
Piano degli Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL) che ha rappresentato uno strumento 
condiviso utile a garantire uniformità e comparabilità dei dati raccolti.
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MaaS universitario, mobilità come servizio integrato 
di tutte le modalità di trasporto 

4.3.2

Il Politecnico di Torino partecipa attivamente alla sperimentazione del Mobility 
as a Service (MaaS), un modello innovativo di mobilità basato su un approccio 
flessibile e plurimodale che integra in un’unica piattaforma digitale diversi servizi 
di trasporto, dal trasporto pubblico al car e bike sharing, fino ai taxi, ai parcheggi 
e alle ricariche per i veicoli elettrici, con l’obiettivo di offrire una mobilità più fluida, 
multimodale e sostenibile. 
La sperimentazione rientra nel programma nazionale MaaS4Italy, finanziato dal 
Fondo Complementare al PNRR e promosso dal Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale e dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. In questo contesto, Torino 
è stata selezionata come uno dei sei capoluoghi di regione coinvolti, mentre il 
Piemonte è stato selezionato tra le sette aree territoriali pilota a livello nazionale. Il 
Comune di Torino ha avviato ha avviato la sperimentazione tenendo conto di due 
differenti tipologie di casi d’uso in base alla tupologia di utenti (2024-2026): MaaS 
per i cittadini, rivolto alla popolazione residente, studente o lavoratrice in città; 
MaaS Corporate, pensato per aziende ed enti di grandi dimensioni. 
Il Politecnico di Torino è la prima e unica università italiana a partecipare alla 
sperimentazione del MaaS Corporate, accanto a tre grandi aziende dell’area 
metropolitana (CNH Industrial, Collins Aerospace – Microtecnica e Banca 
Patrimoni Sella). L’iniziativa è aperta ai dipendenti dell’Ateneo su base volontaria, 
con la possibilità di testare diverse piattaforme digitali di MaaS. Una prima fase 
pilota, condotta tra maggio e luglio 2024 all’interno del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture (DIATI) e con il coinvolgimento del 
Green Team dell’Ateneo, ha permesso di raccogliere dati iniziali sugli spostamenti 
e di avviare un processo di analisi utile per calibrare le successive fasi della 
sperimentazione. Da settembre 2024 la sperimentazione è stata estesa, sempre 
su base volontaria, a tutti i dipendenti dell’Ateneo, con circa 140 sperimentator a 
settembre 2025.  L’iniziativa contribuisce alla costruzione di una mobilità urbana più 
integrata, sicura e rispettosa dell’ambiente, in linea con gli obiettivi di sostenibilità 
e innovazione perseguiti sia dalla Città di Torino che dal Politecnico. 
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Workshop “Design sprint”  
pimp my Polito Bike rack
Nel maggio 2024, nell’ambito del corso di laurea magistrale «Progettare 
e sviluppare l’economia circolare», si è svolto il workshop «Design Sprint. 
L’iniziativa, denominata “Pimp up my Polito Bike Rack”, ha coinvolto 
studenti e componenti amministrative dell’Ateneo in un processo 
partecipativo volto a ridefinire la progettazione di alcune rastrelliere 
esistenti del Politecnico. 

Grazie all’integrazione di materiali di risulta dell’Ateneo, i prototipi 
realizzati hanno migliorato le rastrelliere preesistenti, mantenendone la 
funzione principale come supporto per le biciclette, ma introducendo 
al contempo nuove possibilità d’uso: alcune sono state trasformate in 
panchine, altre in portapiante, altre ancora in spazi di aggregazione 
e convivialità. Questo ha permesso agli studenti di sperimentare 
concretamente soluzioni di design sostenibile e di economia 
circolare, allestendo con i prototipi il cortile della sede di Via Morgari, 
trasformandolo in un vero e proprio living lab a cielo aperto. 
L’iniziativa si distingue per il suo approccio collaborativo, che integra 
la componente accademica con la parte amministrativa dell’Ateneo, 
promuovendo la partecipazione attiva nella valorizzazione e 
nell’allestimento degli spazi universitari. Il laboratorio ha inoltre messo in 
evidenza come la mobilità non sia solo funzionalità, ma anche bellezza 
e convivialità: gli studenti hanno saputo interpretare e valorizzare questa 
dimensione, offrendo un esempio su come valorizzare gli spazi di ateneo.
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Veicoli elettrificati
e ad uso condiviso interno
Nella sede centrale del Politecnico è attualmente in corso (2022-2025) di 
realizzazione un parcheggio interrato che ospiterà, a partire dall’inverno 
2025, circa 650 posti auto per il personale, consentendo di liberare 
contestualmente numerosi spazi esterni che potranno essere ridestinati 
ad altri utilizzi, comprensivi di aree per la vita di comunità oltre che spazi 
per la didattica.   

Su stimolo del Mobility Manager di Ateneo oltre che del gruppo mobilità 
del Green Team, un intero piano di parcheggio, corrispondente a circa 
165 posti auto, potrà essere equipaggiato per essere dotato di prese 
elettriche per la ricarica dei veicoli – ibridi a ricarica o solo elettrici - al fine 
di assecondare la graduale conversione a veicoli in grado di muoversi 
perlomeno in ambito urbano con trazione elettrica da parte della comunità 
di ateneo. Nella fase inziale saranno presenti 16 postazioni di ricarica.

BOX DI APPROFONDIMENTO122

Gestione sostenibile 
delle risorse

4.4

Il Politecnico di Torino si impegna a promuovere la gestione responsabile delle 
risorse promuovendo la riduzione dei consumi, scoraggiando lo spreco e favorendo 
le politiche di riciclo e riuso in un’ottica di economia circolare. 
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Le azioni messe in campo dall’Ateneo in tema di Risorse riguardano la gestione 
dei rifiuti, delle risorse idriche, del green public procurement, e del cibo: 

la gestione dello smaltimento dei rifiuti ha l’obiettivo di ridurre e razionalizzare 
la produzione di rifiuti e promuovere la raccolta differenziata, diminuendo 
così il relativo impatto ambientale. Viene seguito l’approccio della “riduzione-
riuso-riciclo” in ottica di una completa chiusura del ciclo di vita dei prodotti 
in maniera sostenibile. Un primo esempio tangibile è la distribuzione di 
borracce alla comunità accademica al fine di limitare l’utilizzo delle bottiglie 
d’acqua monouso, riducendo quindi l’impronta ecologica; un secondo 
esempio concernel’impiego in mensa di un distributore di bevande self-
service gratuito dove l’utente, durante il pasto, può servirsi delle bevande 
“alla spina” messe a disposizione per tutto il servizio,  tramite l’utilizzo di un 
bicchiere riutilizzabile; 

la gestione della risorsa idrica si concretizza attraverso il monitoraggio dei 
consumi e la promozione di strategie per la riduzione degli sprechi, ovvero la 
distribuzione gratuita per la comunità Politecnica, di acqua potabile attraverso 
diversi erogatori d’acqua dislocati in varie zone nevralgiche dell’Ateneo; 

la scelta di filiere agro-alimentari sostenibili viene valorizzata attraverso la 
selezione di prodotti locali e l’incentivazione di linee guida per i fornitori di 
differenti catene di ristorazione all’interno dell’Ateneo. In particolare, la mensa 
di ateneo e i servizi di ristorazione collettiva si affidano a produttori biologici 
certificati (DOP, DOCG, Fairtrade) per la fornitura di prodotti alimentari; 

la gestione responsabile degli acquisti di beni di consumo verte sull’adozione 
delle linee guida del green public procurement (Protocolli APE),in modo da 
coniugare l’esigenza di tutela ambientale con quella della convenienza 
economica. Le politiche di sostenibilità in questa ottica riguardano tutti gli 
acquisti, inclusi quelli di materiali di consumo e attrezzature informatiche, 
cibo e bevande, prodotti per la pulizia, arredi, e altro. Gli acquisti rispondono 
quindi alle indicazioni dei protocolli CAM (criteri ambientali minimi) e della 
rete A.P.E. promossa da Arpa Piemonte e dalla Città Metropolitana di Torino a 
cui il Politecnico aderisce. 

La Gestione dei rifiuti

4.3.1

L’Ateneo ha avviato un progetto di ristrutturazione delle iisole ecologiche per 
la raccolta differenziata, in collaborazione con il team studentesco EcòPoli. I 
preesistenti contenitori sono stati mappati, verniciati con un codice colore univoco 
e ricollocati in isole di raccolta, contenenti, per la prima volta nel nostro Ateneo, 
anche la frazione organica. 
Al fine di migliorare la qualità della raccolta differenziata e sensibilizzare i propri 
utenti, le isole di raccolta sono state arricchite da una nuova veste grafica con 
pannelli esplicativi contenenti indicazioni sia sul corretto conferimento del rifiuto, 
che sulla frequenza con cui vengono usualmente prodotti i rifiuti maggiormente 
presenti presso le sedi universitarie e il loro corretto conferimento. Nel 2022, le 
nuove isole sono state allestite presso la sede centrale e nei prossimi anni saranno 
installate in tutte le altre sedi del Campus di Ateneo.  
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La raccolta dei RAEE
I team studenteschi EcòPoli, coordinato dalla prof.ssa Tonia Tommasi e 
WEEEOpen, coordinato dalla prof.ssa Debora Fino organizzano stabilmente 
due eventi ogni anno per per promuovere sensibilizzazione sul corretto 
smaltimento di rifiuti RAEE. Ogni evento ha una durata di 2 giorni durante 
i quali la comunità di Ateneo ha la possibilità di raccogliere e conferire i 
propri rifiuti elettronici per un corretto smaltimento tramite AMIAT e con 
possibilità di ricevere supporto e consulenza in merito alla riparazione di 
apparecchiature elettroniche danneggiate, consentendo di estenderne 
quindi la loro vita utile.

BOX DI APPROFONDIMENTO126

Economia Circolare e Riuso dei Banner in PVC 

4.4.2

Perseguire la sostenibilità in termini di “economia circolare”, significa ridurre e 
razionalizzare la produzione di rifiuti, diminuendo così il relativo impatto ambientale.  

Il riuso degli allestimenti di eventi e mostre interne e, in particolare il riuso dei 
materiali in PVC, rappresenta un progetto importante nell’ambito dell’economia 
circolare, coordinati dal Green Team e dalla Direzione ARIA.
Nel corso del 2023 sono stati realizzati gli astucci MyPoliTo Re-Bag, utilizzando i 
materiali delle passate mostre di Ateneo. Il concept del prodotto è stato realizzato 
dalla comunità studentesca del corso di Laurea in Design e Comunicazione del 
Politecnico di Torino, nell’ambito del progetto “un sacco di sport” coordinato 
dal Professori Cristian Campagnaro, Sara Ceraolo e Riccardo Vicentini, in 
collaborazione con il progetto Costruire Bellezza. Per la realizzazione degli astucci 
sono stati recuperati oltre 250 m2 di banner in PVC, confezionati poi dal laboratorio 
artigianale torinese Cingomma. Grazie al recupero del materiale espositivo è stato 
calcolato un risparmio di 379 kg di CO2eq.
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